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Gli austriaci alla costruzione del Joro padiglione, 878. 
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Opei ‘he ritornano dai lavori, 373. 
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Trasporto delle statue degli eroi. 
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S. M. Margherita di Savoia e 8. M. Umberto I 
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di Borbone, 200, 275 
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S. A. Ferdinando di 


cipe di Napoli, 380. — S. M. Augusta Viòtoria, 252, 
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Folice-Giuffrida, 81. — De Luca, 81. — De 
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— Processo Cuciniello: Cuciniello, D'Alessandro, Hadin, 
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Il ricevimento dei Sovrani di Germania alla stazione di 
Roma, 261. — L'imperatore e l'imperatrice di Ger- 
mania acclamati dal popolo al Quirinale, 269. — L'ar- 
rivo degli Imperiali di Germania: Passaggio del cor- 
teggio lungo la Via Nazionale, 272, — Costumi 
dei Principi di Savoia al Torneo di Villa Borghese, 
9281. — Album offerto dalla Colonia Italiana di Pa- 
rigi ai Reali d'Italia, 283. — Il concerto al Quiri- 
nale, 288, 289. — Il Derby reale alle Capannelle (3 
dis.), 308. — La serata di gala al teatro Argentina, 
309. — Il torneo storico a Villa Borghese, 312, 313. 
— ‘Ricevimento nei giardini del Quirinale, 816. — I 
Sevrani d'Italia è di Germania a Napoli, 317. — Co- 


INDICE 


fanetto a punto d'oro e corallo della Scuola Professio- 
nale femminile di Roma, 823. — La coperta dell'Al- 
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Vittorio Emanuele, . — La principessa Margherita, 
264, 285, — Il Prin Umberto, all’epoca delle nozze, 
264. — Grappo dei ritratti della famiglia reale ita- 
liana, all’epoca delle nozze, 280. — Gruppo di scene 
6 ricordi nuziali, 292, 298. 


Iran: Roma: Arresto del comm. Cuciniello. 88. — Com- 
memorazione di Vittorio Emanuele al Pantheon, 61. — 
Cremazione della salma del prof, Moleschott, 381. — 
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— Imaugurazione dell'anno scolastico all' Uni- 
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colla principessa Maria Luisa di Borbone alla Villa 

delle Pianore (4 disegni), 276, 277. 
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Zante dal castello, 158. 


SCIENZA, INDUSTRIA E LAVORI PUBBLICI. 


Chiesa di San Dalmazzo a Torino, rinnovata dall'ar- 
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Lavori del ponte di Sant'Angelo a Roma, 29. 
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290. — La notte di San Giovanni, 405. 

— ‘Anagni: Convitto Regina Margherita, 218. 

— Bolsena: Veduta, 38, 107, 110. 

_ Busseto : Ingresso della villa Verdi a Sant'Agata, 99. 

— Carrara: Nuovo Politeama Verdi, 56. 

— Firenze: La Villa Palmieri (veduta generale, cortile 
e lapide), 219, 221 

— Fossanova (abbazia 

— Friuli (pianure del) 


i), 144. 
Apoteosi di Germanico, 126. 
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La presa dei legni nell'isonzo, 128. — Pescatori di 
Monfalcone, 128. — Piazza delle monache a Cormons, 
4128, — Piazza grande a Gorizia, 128. — Tempietto di 
in Valle, 126. 

villa Verdi, 96. 

caverna di stalattiti al Madore, 421. 
castello (6 dis.), 114, 115. — La fontana 


— Lercara 
— Milano: 
doi Giardini pubblici ghiacciata, 101. 

_ Napoli: Chiatamone e Via Partenope, 387. — n 
Ceppo di Sant'Antonio, 48. — La festa dei quattro 
altari a Torre del — Risanamento di Na- 
poli, 160, 161. 0 e il Vomero, 76. — 
Villa Nazionale d'inverno, 20. 

_ Ninfa (veduta di), 4. — — 

— Palestro (Veduta dell'Ossario di), 369. 

— Pisa: La chiesa di San Michele in Borgo, 429. 

— Terracina (veduta di), 145. — Viadotto sul Rio Pi- 
scari, 145. 

— Sezze Romano (stazione di), 140 ste 
Strà: La villa nazionale: L'atrio, Facciata prinelr 
ale; Sala da ballo; Uno degli archi d'accesso al 
Parco, 198. 

- Velletri (Veduta di), 140. 

— Vicenza: La biblioteca Bertoliana, 10%. 


Armica: Il clero dell'Asmara, 24. 

— Abissinia (Un matrimonio in) (6 dis.), 840, 341. 

_ Canarie: Drago del Realejo Bajo; Paesaggio del 
Sicco del Tegde e del grande albergo di Taoro; Con- 
tadini di Tenerifia; Cammelli e cammellieri a Tene- 
riffa, 112. — Il Sicco del Tegde; Il Teide; Piazza della 
Costituzione in Santa Cruz di Teneriffa; Panorama 
del porto dell'Orotava, 113 ; Piazza della cattedrale 
a Las Palmas, 110. 

Aoceica : Isole Hawaii, © 

— Chicago: Vedute dei più alti odifici, 232. 

Bosw e Enzecovima: Una corsa in Bosnia (4 dis,), 348. 

Grecia: Antico monumento veneziano, testè demolito, 
a Corfù, 168. 

— Zante (Veduta di), 15% 

Isomurenra : Principato di Galles ; Il castello di Craig- 
y-Nos, proprietà di Adelina Patti, 40. 

Spad Saragozza: Abside e fianco della cattedrale 
detta la Sco: Convento di Santa Lucia; Fragmento 
della torre e della chiesa di Santa Maria Maddalena; 
Torre nuova pendente, 73, 78. 

Turoma: Rovine di Filippi , 412. — Veduta generale 
di Cavalla, 412. 
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Ballo della Società * Cristoforo Colombo, a Genova, 152. 

Carnevale dei nlli alla Canobbiana di Milano, 139. 

Carnevalone di Milano: Il Corso del giovedì grasso, 136; 
La Fiera e il Festival n Porta Genova, 127. — Il 
Corso del Sabato grasso, 152. 

Concorso ippico all'Arena di Milano: Uga, del barone 
Costanzo Canton ignor Francesco Si- 
monetta; Good-Lau Scheibler; Il tenente 
Caprilli al salto, Distribuzione dei premi fatta 
dal duca d'Aosta, 353; Riunione degli Stages al- 
l'Arena di Milano, 

Conte di Torino alle Corse di Tor di Quinto a Roma, 204. 

Corse a San Siro: l'accesso alla Tribuna dei soci, 345. 
Giornata del Gran Premio, 360 e 361. — Ova, cavalla 
vincitrice del Gran Premio (senderia Marsaglia), 807. 

Corse velocipedistiche all'Arena di Milano, & 

Derby reale alle Capannelle, 308. 

Falstaff: Davanti la porta del loggione della Scala a 
Milano, la sera della prima rappresentazione, 104. — 
Figurini, 118, 119, 123. — Prove al piùno alla 
presenza del maestro Verdi, 89, — Scena della ce- 
sta, 125. — Verdi acclamato, 12 

Feste carnevalesche a Roma, 124. — Feste al circolo 
artistico internazionale, 136. 

Feste di Siena, 88). 

Feste Napoletane: Il bacio del Bambino a Natale, 8. 

Il tiro a volo al Trotter italiano a Milano, 56. 

Premiazione della gara reale di Tiro a segno a Roma, 364. 

Sarah Bernhardt nella Dame de Challant, ai Filodram- 
matici di Milano, 181. 

Schizzi di scherma, 319. 

“ Sc6lasticon , rappresentazione umoristica di benefi- 
cenza al teatro Costanzi a Roma, 92, 93. 

Sulky pneumatico, del peso di 16 chilogrammi, 351. 
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Album offerto dalla Colonia italiana di Parigi ai Reali 
d'Italia, 288. 

Cofanetto a punto d'oro e corallo della Scuola Profes- 
sionale femminile di Roma, 323. sita 

Francobolli americani, 185. 

Francobollo domenicale belga, 415. 

La coperta dell'Album di Nizza, 323. 

La Pace, dono delle dame e gentiluomini di Corte, 383. 

La Polizia in Europa, 424. 

Pergamena presentata a Verdi in occasione dell’inau- 
gurazione del teatro di Carrara, 63. 

Portafiori d'argento, dono della famiglia reale, 349. 


| Portastendardo delle feste di Siena, 395. 
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regiunto il massimo grado della perfazione riuscendo più pra- 
tiehé e più mapeggovoli di qualsiasi *) orchio. — Oltre a le mi 
gliorie introdotte del ferma fraschettà automatico, dei ganci 
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i, mancanza d’appetito, crampi, ecc.) 
COLL’USO DELL’ 


Premiato all'Esposizione Medico-Igienica di Milano 1892 


Milano, 11 Febbraio 1892. af'iano, 19 Aprile 1662. 
Domenico Barinetti ha preparato un Liquore da lui chiamato sia 7 
Bupeptico, che venne dallo serivente esperimentato sopra aleune | _ 1% sottoscritto ha esperimentato il 
Liquore Eupeptico Barinetti în 


numerosi ammalati che soffrivano 
per digestioni stomacali difficili 0 
dolorose; e lo trovò effiracissimo nej 
tti, ma lo si deve considerare | casi di afonia e in quelli di catarro 


EDOARDO POREBO lento dello stomaco. 
Ostetricia. Senatore del Regno. Comm. D.' 0. TODESCHINI" 


a> Numerosi altri certificati delle notabilità mediche del Regno “RG 


e al Laboratorio, in Milano, Via Brera, 5, Farmacia Orsaria, Porta Romana, 2, e principali Farmacie del Regno 
o Generale per l’Italia: A.MANZONI e ©., Milano, S. Paolo,11-Romae Genova 
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(Nuovi Cataloghi coi prezzi ridotti) — 


è, Pizza $.Jano - Stabilimento in Milano - Piazza S Naro, 5 


e Riparazioni, Riargentature e Dorature al prezzo di costo. e 
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iegazione del Rebus N. 


SCACCHI 


Problema N. 807 8 
del signor S. Gold, di Vienna. 4: 
4 

+ 

4. 

4 

4. 

4. 

4 

Si, 


A BCDEPRFGH 6 


Bianco. 
Il Bianco col tratto matta in 3 mosse. 


Soluzione del Problema N. 804: 


LOGOGRIFO 


Del decimal sistema io faccio parte. 
Avvolto nella nebbia, fo già non visto. 
Vel cavo addominal filtro perenne. 

‘i me scrisse lo stil di Giulio Cesare. 
0 800 opra immortal del Veronese. 

Du mi ritrovi sempre fra più lati. 

La coda mi troncò greco campione. 
Dei creati da Dio verde soggiorno. 
Così volea ingrandir che ci scoppiai. 


., Placido il mar nel m'o sen riposa. 


Da torride region mi porta il vento. 

Nelle paludi il cacciator mi trova. 

Benchè non sia in bolletta, in Candia sono. 
posa di Giove in pioggia d'or cangiata. 


‘ Non mi miangia il tapin che all'ospedale 
; Dei Piemontesi scorro sulle Jabbra. 
Minerva mi punì per troppo orgoglio. 


Contro i banchi di sabbia urto e m'infrango. 
Pensava un prete a me, nè in quel momento 
SI credea sì vicino il tradimento. 

ApoLro Cozz. 


SCIARADA 


prat, Maniago. 


Mantova; È. Vignali, Ls 
A. Mottini, Mautova 


Dirigere domande ulla Sezione Scacchistica 
dell'Inusrrazione Irariana, in Milano. 


Quando un vec 
Circondato da bimbi 
Dicendo : con voi bimbo ridivento. 

Vedi un secondo. 

Quando fummo piccini, Jo rammenti 
Un volto brutto, ributtante, nero, 

Uhe tanti e tanti ci causò spaventi ? 
Quello è l'intero. 


‘interiandi , Si- | 
V. Sabattini, Riola; 1, col, Turcotti, | 
Oddo Cirritu, Caltavuturo ; Vietorino 
letor, Udine; Dottor F. La- | 


BIZZARRIA DOPPIA - GEOGRAFICA - INc 
con Anagramma doppio è Mitolog 


1. 2. Prendiamo il nome di ur 
mari a Nord della Russia, che noi d. 
ad ogni nostra lettrice. 

8, Se nel detto nome incastro u. 
tera dell'alfabeto, si trasforma gn 
contrafforti dell'Appennino Abiuz| 

4. Se nel detto nome (semprà il 
incastro un’altra lettera dell’alfa) 
trasforma in dea tutelare della chsd 
vita domestica. 

5. Se nel detto nome (sempre il: 
incastro un'altra lettera dell’ alfab 
trasforma in una provincia dell’Au 
nore, fra la Lidia e la Jonia. 

Ecco, o lettori, che un mare | 
trasformare, in Vezzeggiativo, in ( 
fia, e anche in Mitologia. — Corte 
tore, sai tn dirmi qual sia? 


@. Francesco CAVAI 


Spiegazione della Bizzarria N. 


Blanco (Petit Jean) Nero lo il sole risplende e sovra il tetto Como-re. 
10 d7-b6 _1 D h8-h7 leggia un canto gaio il mattiniero 
2 D f8-f8 matta con dieci varianti. Passero, ognun lasciando il letto 


Du PICCOLA POSTA -— 


Signori Associati , che fan 
i per i numeri che non 
lalla Posta, l' Amministra 
prezia avvisarli che fa regolarmente a 
spedizione, — Per la qual cosa, non 
alcuna responsabilità, né risponde dep 
tuali disguidi 6 smarrimenti postali. — 
sidera sì ripeta la spedizione, mandi Îl + 
# cioé Centesimi 50 se nello Stato, e 
simi 65 ne all'estero per ciascun nume 


Le inserzioni si ricevono 


FRATELLI TREVES, 


« presso l'Agenzia di Pubblicità del 


ANO, Via Silvio Pellico, 8: a PARIGI, esclusi 
* presso la Casa P. MERLINO & SES FILS, 52, rue d'Hanteville. - Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna co 


Se volele che le vostre fattezze falicate 
riagiovaniseavo istantaneamente di 


Gioventù e di Bollezza 


bisogna comunicarle una 
bisnchezza rosea con l'aiuto del 


® Fienr de Poche ® 
polvere di riso speciale al profumo soave della. 

— PROFUMERIA EXOTIQUE — 
85, rue dù 4 Septembre, Parigi. 


Tag. Augusto Engelmann 
Montebello, N. 18 MILANO A. Manzoni, N. 52 
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\Fatalità 


| VERSI DI 
ADA NEGRI e 


— Un volume formato bijou stam- 
|. gato a colori su carta di lusso: 
i 
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LIRE QUATTRO. 


Dirigoro vaglia ai Fratelli Treves. 


di AG 


Amori alla macchia 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves. 


i primarii negozi 
di Drogheria 
Parrucchiere 


di Profumeria 
da 


| Parzival Odore Parzival Acqua dentifricia 
Parzival Olio da capell. Parzival Brillantina. 
Parzival Sapone. Parzival Acqua di toletta. 
Parzival Polvere. Parzival Aceto di toletta. 


Acqua di Colonia. Parzival Lozione. 


Nuovissime finissime profumerie bi 
con fornimento assai elegante atto a soddisfare la 
tavola di toletta più esigente. 


Parzival 


PATTINI 
PER IL GHIACCIO 
E DA SALA 


Completo Assortimento de migliori sistemi 


CARLO SIGISMOND 


MILANO 


— Corso Vittorio Emanuele — 388 


Indicare la lunghezza della scarpa. 


Non più capelli grigi nè calvizie da 


CROWN LAVENDER SALTS (1) 


SALI DI LAVANDA 


L'Emulsione Scott è racco 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
quanti degli adylti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 


della Emu!sione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non è la sola causa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


malstone 


e vario 


|P PPSS ST 


ROMA 
Via del Corso, Palazzo Theodoli. 
BOLOGNA 
P. Virano, Angolo via Farini e Piazza Galvani. 
MS” Deposito delle edizioni della Casa Treves, ed esteso 
assortimento di libri italiani e stranieri. 
Abbonamenti ai giornali della Casa Treves e di ogni 
altro giornale italiano e straniero. 
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Anno XX, - N, 4. - 1° Gennalo 1899. ITALIANA Centesimi Cinquanta il Numero. 


ME” Questo numero è di 24 pagine e costa 60 centesimi "ME 


ue Per tutti gli articoli e i disegni é riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. 


Anwo nuovo, composizione di A, Armenise. 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


pel 1893 


Per tutto il Regno d'Italia franco di porto: 
Anno, L. 25, - Semestre, L, 18, - Trimestre, L, 7. 
(Per gli Stati dell'Unione Postale, L. 88.) 


DONI STRAORDINARI! 


a chi rinnova l’ abbonamento per tutto 
il 1898. 


- Scene Medioevali 


20 TAVOLE IN FOTOTIPIA 
Di 
Lopovico POGLIAGHI 


e una splendida coperta in cromolitografia. 


Edizione Principe fuori commercio. 


»NataleCapo d'Anno 


—TR NUMERO SPECIALE FK TT7 
TESTO DI 
De AMICIS, VERGA, CORDELIA, 
De GIORGI, BARBIERA. 
DISEGNI DI 
G. AMATO, A, FERRAGUTI, R, FACCIOLI, ece. 
QUADRI DI 
(. DOLCI, N. BARABINO, €. MACCARI, A. CORELLI, 
V.CORCOS, V. CAPRILE, P. MARIANI, A.CERCONE, 
A. MORADEI. 
Pagina colorata fuori testo. 
Coperta in Cromolitografia. 


NB. — Per ricevere i doni aggiunge 
re LIRE DUE (Unione Postale, Fr. 8) 
al prezzo d' abbonamento. 

Gli associati, sono pregati di unire 


LA FASCIA con cui ricevono il giornale. 


Con questo numero viene spedito il Natale e Capo 
d'anno agli associati che hanno rinnovato l’abbona- 
mento per il 1893. L'altro premio, Scene Medioevali, 
verrà spedito separatamente la settimana prossima. 


TEATRI, MUSICA E BELLE ARTI. 


Milano, anche quest'anno, ha il primato nella 
ica. Basterebbe il Fa/sta/. Alla Scala, s'è co- 
ato con Cristoforo Colombo del Franchetti, 
che i milanesi hanno giudicato in seconda istanza, 
in attesa di altro Colombo che ha scritto il Go- 
mez, e che si rappresenterà... non sappiamo 
quando. 

Lunedì sera, alla Scala, il pubblico era tra- 
mutato in Areopago. 

Il maestro Franchetti ha vinto. Il suo spartito 
piace al pubblico e piace ai musi Nessuno 
sa istrumentare come il Franchetti, dopo il Verdi, 
che ha una così lunga e gloriosa esperienza del- 
l'orchestra. Egli ha intuizione drammatica è gran 
buon gusto. 

Il secondo atto del Colombo è assolutamente 
bello. La linea è grandiosa. Il soliloquio di Co- 
lombo è indovinato. Il lamento e la rivolta della 


“Pet LIEBIG 
di Carne 

La tazza di brodo non è perfetta se non coll'aggiunta di questo 

vero estratto di carne Liebig. (1) 


Genuino soltanto 3 
so ciasoum vaso porta la firma î 


i INCHIOSTRO AZZURRO, 
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ciurma impressionano, Poche chiuse di atti hanno 
TE forza di scuotere il pubblico, di trascinarlo 
all'applauso, Anche la morte di Colombo è trat- 
tata da maestro addirittura eccezionale; e rende 
prezioso l'epilogo. Quest’epilogo e il secondo atto 
sono i punti culminanti dell’opera. Nel primo 
atto, la scena del corteo è bellissima. Il terzo ed 
il quarto sono pesanti anzi che no. 

Certo l'argomento è poco melodrammatico; e il 
libretto è pessimo. L'autore ha fatto bene a rin- 
negarlo. Il supremo del ridicolo è 1’ invocazione 
panteistica in bocca di una regina di Spagna in 
lin di secolo XV, e proprio di Isabella la Catto- 
lica! Non meno comico è Colombo che per rt: 
i rivoltosi discorre degli amori degli astri. 

Il maestro Franchetti ha diretto egli stesso, 
l'orchestra le prime tre sere. Egli comanda a 
masse e ad esecutori eccellenti, specie il Kasch- 
mann, Questo baritono protagonista dalla bella 
voce, dall'azione dignitosa, è la colonna più salda 
dello spettacolo. Gli altri interpreti: signore Bo- 
naplata e Guerrieri, il tenore Garbin e il Navar- 
rini sono a posto. 

Anche l'orchestra e i cori, egregiamente, L’ef- 
fetto ottico del secondo atto ci ricorda la Scala 
dei bei giorni, cioè delle belle notti. 

Il Santo Stefano alla Scala passò adunque lie- 
tamente; e.sia lodato il cielo! 


Il Regio di Torino fu aperto coi Maestri Can- 
tori di Norimberga. Vi furono i soliti tagli, e, 
contro questi, si strilla.... Ma, quantunque il pub- 
blico italiano sia divenuto paziente in confronto 
d'una volta, non sopporta facilmente tutte le lun- 

herie tedesche. Gli oppositori non mancarono 
iurante la serata; ma essi furono disarmati nella 
scena famosa della baruffa.... la più bella baruffa 
della terra. 

A Roma, ebbero la Lucrezia Borgia, e a Ge- 
nova la Gioconda. E alla Fenice di Venezia — il 
grande teatro un giorno emulo della Scala e al 
cui solo nome palpitavano di terrore i cuori dei 
maestri e dei cantanti, — 


Tutto è silenzio, sepoleral silenzio; 


chiusura, insomma, per tutta quanta la stagione. 

Piacenza e Cremona hanno voluto distinguersi 
nella severità. “ Per Bacco! hanno detto i ‘cre 
nesi, È tutto questo l’ Otello di cui i 
fatto tanto chiasso?... Quasi quasi, è meglio il no- 
stro torrone. E rimasero freddissimi dinanzi al 
capolavoro verdiano. 

I Piacentini accolsero le Villi con urli d’indi- 
gnazione. Infatti, il bel lavoro del Puccini non 
aveva destato nelle scorse settimane entusiasmo 
ad Amburgo?... Doveva, quindi, per penitenza, 
avere il suo Sedan.... piacentino. 


* 


Abbiamo riveduta a Milano la brava e simpa- 
1 


tica Alice Barbi. Questa regina delle cantatrici da 
camera, questa finissima artista, ha deliziato le 
due serate della Società del Quartetto, dove s'è 
fatto anche sentire un nuovo pianista, il signor 
Gulli, allievo del Cesi. È vero che questo esecu- 
tore è freddo, compassato: ma, in compenso, è di 
una correzione irreprochable. 

Un cenno anche sul concerto dato dai ciechi 
nel ricco salone del nuovo loro Istituto. Quegli 
infelici alunni d’ambo i sessi, hanno meravigliato, 
commosso. La loro orchestra, aMatatissima, eseguì 
nientemeno che il preludio e la sinfonia del 
meteo del Beethoven. Anche nelle esecuzi 
solo, c'è molto da lodare, specialmente u 
nista, oggi ignoto e domani forse celebre: 


* 


Passiamo alle esposizioni di belle arti. 

he que ilano, alla fine di dicem- 
bre, ebbe tre esposizioni di belle arti. Una tutta 
di quadri del Segantini; una alla Società degli 
artisti e patriotica ; la terza, infine, alla Fami- 
glia artistica. 

Il Segantini è tale pittore, che può bene far 
parte da tesso. Fregiato appena del grande 
premio avuto a Monaco, è chiamato a esporre a 
Londra, a una mostra specialissima (Grafton Gal- 
dove non sono ammessi che pochissimi 


pittori d’Europa ; le sole più spiccate individua- 
lità. In Italia, fu invitato il solo Segantini. 

1 promotori di questa mostra, che si ripromet- 
tono guadagni enormi, la allestiscono con un 


lusso strepitoso: si parla di tre milioni di spese! 
Mandarono essi stessi abili imballatori da Lon- 
dra fino a Milano per imballare i quadri del Se- 
ei che sono: Le due madri, testò compiute 

Jl'autore, ed esposte già a Brera e a Palermo; 
Il castigo delle lussuriose, poetica ardita fantasia, 
che abbiamo ammirata l'anno scorso; e L’ ara- 
tore, pure esposto l’anno passato, la più possente 
creazione di carattere alpino che abbia dipinto 
questo pittore-poeta delle altitudini montane. E, 
inoltre, due quadri nuovi: Ora mesta e All'ovile, 

Ora mesta è una tela di ampie dimensioni, ove 
è rappresentata Fultima ora del giorno su un al- 
tipiano in Engadina. Un’alpigiana, colpita dai 
primi freddi della sera, che, in montagna, spi- 
rano rapidi appena il sole è scomparso, sta scal- 
daudosi a un fuocherello, che le getta qualche 


gito alla luce che scompare. Più lungi, un gregge 
vien condotto all'ovile da un mandriano. Tutto 
è pace; tutto è composto in un raccoglimento 
mesto, solenne. Il sentimento malinconico che 
Spira da questo quadro è profondo. 

Pensiamo alle difficoltà superate dal Segantini 
colla sua tecnica fortissima, per rapire dal vero 
quelle basse tinte delle figure, degli animali, del- 
l'altipiano; per fonderle in un'armonia, e_ per 
rendere il senso di quell'aria quasi assiderante 
che pare ci penetri nell’ossa. 

All’ovile è l'interno d'una stalla a sera. Le pe- 
core sono entrate nel loro steccato e, come $0- 
gliono fare prima di addormentarsi, girano, gi- 
rano l’una appresso all'altra, formando una grande 
massa agitata, La pecoraia, stanca, rifinita dalle 
fatiche del giorno, si è lasciata cascare su un 
rozzo scanno nella stalla; e ormai è immersa in 
profondo sonno. Un fanale illumina pallidamente 
tutta la scena d’una bassa intonazione, determi- 
nando alcune ombre decise. La penetrante poesia 
virgiliana di questo quadro sarà gustata dagl’In- 
glesi, la cui letteratura poetica ribocca di così 
semplici, austere concezioni rusticane, 

Vi sono altre tre tele nuove, Al pascolo, Al bal 
cone è Riposo che non vanno a Londra, e sette 
esi tutti d’argomento religioso meno uno, 

Ma neve, che rappresenta una giovane alpinista 
caduta fra la neve del monte. 


Rammento i sospiri che Massimo D'Azeglio 
traeva nei Miei ricordi nell’esprimere la difficoltà 
di ritrarre col colore la luce, il sole. AL pascolo 
del Segantini è tutto un’ orgia di sole, Il sole inonda 
tutto, sfolgora, è il gran dominatore. Le mon- 
tagne, gli animali, le nuvole, l'erba, i frantumi 
d'albero sparsi al suolo Reed sotto il suo 
raggio i più intensi, i più smaglianti colori. Questo 
quadro pare una finestra aperta sulla montagna, 
quando il più splendido mattino estivo signoreggia 
sul pascolo. Itiposo è invece, un effetto d'ombra, 
alla cui frescura una contadina dorme bocconi, 
sull'erba. AI balcone, è un idillio. Una contadina, 
sul far della sera, sta aspettando soletta il suo 
fidanzato: ha un garofano rosso in mano. Anche 
questo quadro è preso dal vero: è una gemma. 

Nei pastelli religiosi, si scorge un’altra volta 
la personalità del giovane artista trentino che 
sdegna le vie battute. Le sue Madonne, le sue 
Deposizioni, non rassomigliano alle tante Depo- 
sizioni, alle tante Madonne. Vorremmo vederle 
sulla tela, in grandi proporzioni. Intanto, ci fe- 
licitiamo col glorioso pittore per la sua operosità 
e per il giusto conto in cui è tenuto all’estero. 


* 


L'esposizione della Società Patriotica raccoglie 
le opere, compiute, degli artisti arrivati, ufficial- 
mente riconosciuti; — l'esposizione della Famiglia 
Artistica raccoglie sopratutto gli schizzi dei gio- 
vani che stanno per arrivare. Là, i Pagliano, i 
Fontana, i Gignous, i Giuliano, i Formis.... qua i 
Conconi, i Troubetzkoy, i Longoni. 

Tanto l'una mostra quanto l’altra quest'anno 
sono più ricche del solito. Alla Patriotica, emer- 
gono, Tra le pitture, il Ponte delle Guglie del Baz- 
zaro, e un Chiaro di luna del Carcano; e, fra le 
sculture, un cavaliere del trecento dell’Alberti e 
una figurina in bronzo del Brivio. 


Quel Ponte delle Guglie, alla Mostra nazionale di 


Ì 
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Palermo, non faceva l’effetto che, per la sua eccel- 
lente collocazione, fa alla Patriotica. Il Bazzaro ha 
reso il color locale di quell’angolo remoto del Canal 
Grande a Venezia; quell’ acqua, sopratutto, che 

come al passaggio delle nubi, assume un 
non so che di livido e triste; quei palazzi, quelle 
case dai toni scuri, foschi, eppure non privi di 
trasparenze. Qua nereggia il palazzo Labia; là, 
mette la sua striscia biancastra il Ponte delle 
guglie, staccandosi dal fondo delle case del ghetto, 
altissime come montagne. Tutto il quadro ha vi- 
brazioni fortissime. 

Il Carcano oltre al Chiaro di luna ‘sul mare, 
ha un’impressione d'incendio notturno in cam- 
pagna, e una figurina di giovane, deliziosa, che 
si profila sul verde del fogliame, accanto a una 
rt Questo quadretto è condotto tutto a mezza 

uce. 


Pompeo Mariani ha recato numerose impres- 
sioni delle feste marine di Genova, Una, sopra 
tutte, esulta di colori vivi, di accordi festosi. Il 
Giuliano ha anch'esso una marina ligure. Il Gi- 

us vedute di Venezia e vedute alpestri. Notevoli 
i dipinti di Arturo Ferrari, rappresentanti varii 
punti di Milano. Ma, sopratutto, lasciatemi am- 
mirare una fila di cava li disegnati dal De Al- 
bertis, che, fra la polvere, al suono delle trom- 
bette de’ soldati, si slanciano avanti alla carica. 
È un piccolo disegno da galleria. Roberto Fon- 
tana ha belle teste femminili; e una strega. L'Ar- 
menise colle sue brillantissime colorazioni; il Man- 

co’ suoi soggettini che piacciono tanto al 
pubblico, e, in altra sfera, il Dall'Orto che ha un 
passaggio stonato e altri buoni, lodevoli assai: il 

‘ormis, il Cagnoni, il Gallotti, il Gradi e altri, 
concorsero a rendere variata questa mostra, fa- 
vorita già da parecchi compratori. 

Fra le statue, ricordiamo una testa di donna, 
piena di sentimento del Cassi; due buoni busti, 
trattati con scioltezza dal Pirovano, e una testa 
vivace del Ripamonti. 


Ciò che rende caratteristica la corrente pre- 
dominante fra gli espositori della Famiglia Ar- 
tistica è la ricerca della novità, il disprezzo del 
“ così faceva mio padre ,. Non sempre la indo- 
vinano; i mattoidi non mancano; ma vi sono 
giovani che promettono bene. 

Vediamo per esempio una superba nevicata 
del signor Carozzi: una testa di donna, buona 

y impasto, d'un altro pittore nuovo, il Restel- 
ini, che farà strada. E, fra i noti, il cremoniano 
Conconi ha l’abbozzo d'una Madonna squisita 
di sentimento; il Previati un’adorazione dei re 
Magi assolutamente originale; il Mentessi molti 
disegni ammirabili; lo scultore Troubetzkoy una 
figurina di gar in gesso, d’una linea così ele- 
gante che nulla più, e un ritratto di Crispi, dal 
vero, parlante. Il pittore Colombi-Bordè ha una 
magnifica acquaforte, che rappresenta l'interno 
d'una chiesa; il Longoni un buon ritratto, tutto 
vita negli occhi, è il Rietti un grande pastello 
(una vecchia decrepita) lavorato con chiaroscuri 
magistrali. Il Bignami si sbizzarri in una fi- 
gura di dama che pare un quadro del settecento, 
e il Campi con acquerelli disinvolti. E c' è anche 
qui il Carcano, con una fantasia jdi dannati, e 
un chiaro di luna, che pare d’un fiammingo, la 

iù fina tela dell'esposizione. Il Dall'Orto e il 

lariani sono pure della partita. 


Po 
La fotografia, quest’ 
Arte nata da un raggio e da un veleno, 


per dirla con Arrigo Boito, è coltivata con cre- 
scente passione dai dilettanti della buona società. 
S'è visto alla mostra del Circolo fotografico a Mi- 
lano fino a qual En si può arrivare da 
dilettanti armati di macchine eccellenti e di altri 
eccellenti mezzi. E furono già assegnati i premi. 
La lista dei premiati, tutti bravi veramente, è 
In Vi sono signore; vi sono persino sacer- 
doti. Le fotografie istantanee si moltiplicano ; e, 
adesso, bisogna guardar bene come si cammina, 
come si saluta, con chi si parla.... La lente del- 
l’ istantanea è come l'occhio della Santa Inqui- 
sizione: ci vede, e ci coglie! 


Renato. 


A. G. BARRILI 


VENTI GIORNI DI STORIA. 


Come si esce da Genova. Gerolamo Costa e Giovan Bat- 
tista Parodi. Dalla bella Ninin. 


Queste son note di viaggio, non vogliono esser 
altro che note, tirate giù alla buona, frettolosa- 
mente, finchè la memoria aiuta, per non perdere 
il filo delle cose vedute, per aggiungere qualche 
ricordo personale, col suggello del vero, a più 
nobili e più ordinati racconti. 

Si va a Roma, lettori, 0 si tenta di andarci. 
Il viaggio, come sapete, prima del Settanta era 
piuttosto difficile. C'erano troppi, e potenti, che 
non volevano andar essi, e lo proibivano con 
tutte le forze loro a chi ne aveva voglia; donde 
stiracchiamenti, urti, malumori, guerre in fami- 
glia; insomma, una vita da cani. Rallegriamoci 
che le cose sì siano un bel giorno mutate, e 
non ci fermiamo a ragionarne di più. 

Per le necessità del racconto vi dirò solamente 
che nella estate del '67, tra coloro che non vo- 
levano lasciarmi partire da Genova per andare 
a Roma, c’era il conte Nomis di Cossilla, prefetto, 
e il cavaliere Verga, questore; due ottime per- 
sone, ma cocciute a quel modo. Sui primi giorni 
dell'ottobre, quando in me si era fatta più forte 
la voglia, il cavalier Verga, incontrato in una 
casa di amici, mi aveva detto col suo solito garbo 
signorile ma con altrettanta sicurezza di ac- 
cento: 

— Lei non andrà, e i suoi amici nemmeno. 
Del resto, che cosa andrebbero a fare, senza Ga- 
ribaldit — 

Infatti, la prospettiva non era punto allegra. 
Il Generale, arrestato a Sinalunga, portato di là 
in Alessandria, era stato ricondotto nella sua 
Caprera, dove il governo lo custodiva con due 
navi da guerra. Intanto, di là dal confine Um- 
bro, su quella terra che san Pietro non sognò 
mai di possedere (egli a mala pena padrone di 
una paranzella sul lago di Galilea) erano inco- 
minciate le busse. Ma i nostri volontarii, i così 
detti insorti dell’Agro romano, erano pochi, as- 
sai pochi, male in armi e peggio in arnese. Non 
c'era modo di andare in grossi drappelli ad aju- 
tare quei pochi, che avevano passato il confine 
quan jo era meno diligente la guardia; e lo stato 
della insurrezione poteva compendiarsi in que- 
sta frase, che le bande stancavano il nemico, ma 
più ancora sè se. La prodezza e la costanza 
erano, ammirabili; ma pur troppa quelle due 
belle virtù non potevano tener luogo di scarpe, 
di coperte di lana, di cartucce e di pane; quat- 
tro cose altrettanto necessarie al soldato. 

“ Roma o morte, si gridava frattanto, nelle 
dimostrazioni quotidiane, per tutte le città mag- 
giori del regno. Bisognava andare in aiuto ai com- 
pagni, per tener vivo il fuoco. Garibaldi sa- 
rebbe un giorno 0 l’altro venuto in campo, a 
rinnovare i suoi prodigi; Stefano Canzio, la cui 
rara energia di propositi doveva mei targli Vap- 
pellativo di “ noto , nei carteggi governativi, si 
adoperava intorno a un disegno di fuga, con af- 
fetto di congiunto, con devozione di soldato, e 
nessuno dubitava che l'impresa, quantunque dif- 
ficile, avesse a sortire buon esito. Bisognava an- 
dare. andar subito; ma come? 

Alla spicciolata. sicuramente. Ma anche alla 
spicciolata, bisognava indovinare la strada buona. 
Per Alessandria e Bologna si andava speditis- 
simi, aiutando il vapo) ma alla stazione di 
Genova vigilavano guardie e carabinieri; le facce 
garibaldine erano presto riconosciute e cacciate 
indietro senza misericordia. “ Lei non andrà, e 
i suoi amici nemmeno ,,; lo aveva detto il cava- 
lier Verga, e manteneva la parola. Quanto alla 
via “i mare, le stesse difficoltà; ogni visita a 
bordo dei vapori in partenza per Livorno è per 
Napoli. rimetteva a terra i viaggiatori spetti. 
Per uscire da Genova restava la via più lunga, 
quella di Chiavari, dove non si andava ancora 
in istrada ferrata. Ma le diligenze avevano l’uf- 
ficio e lo scalo in piazza San Domenico: ad ogni 
partenza la questura visitava il registro dei viag- 
giatori, assisteva all'imbarco, fiutava la sua gente, 
è non c’era verso d’ingannarla con barbe finte, 
con parrucche gialle, con occhiali verdi, o con 
altre invenzioni dell’antico repertorio. 

Pure l’amico mio Antonio Burlando, con cui 
avevo fatto conto di partire, non disperò di tro- 


vare una gretola. — Vedrai che si va. — mi 
disse, — e per la via di Chiavari, in barba al 
signor Verga. Lascia fare a me; ho il mio piano 
în testa. — 

Il piano del mio maggiore non istette molto 
av fuori. La mattina del 12 ottobre due 
amici suoi, saviamente scelti con due cognomi 
dei più comuni a Genova, un Costa e un Parodi, 
andavano ad iscriversi per due posti di coupé 
nella diligenza di Chiavari, All’ora della pat- 
tenza, sotto gli occhi dei vigili, capitavano con 
le loro valigie, che erano poi le nostre, e le fa- 
cevano caricare sull’imperiale. Noi, proprio al- 
lora, passeggiavamo in piazza San Domenico, per 
dare un'occhiata al giuoco, ma non senza rite- 
verne un’altra, abbastanza canzonatoria, da un 
delegato di pubblica sicurezza, che aveva l’aria 
di dirci: $ passeggiate, voi altri; da Genova non 
si esce. 

E noi passeggiavamo, chetamente muovendo 
per via Carlo Felice fino alla piazza delle Fon- 
tane Morose, Ma là, presa una vettura da nolo, 
ordinavamo al cocchiere di condurci per Santa 
Caterina agli archi dell'Acquasola, in via Serra, 
in via Galata, a porta Romana, all'inferno, pur- 
chè si facesse alla svelta, 

Gerolamo Costa e Giovan Battista Parodi, i 
due amici del coupé, dovevano trovarci in Bisa- 
gno, al ponte della Pila, o più lontano, secondo 
i casi; al colmo della salita di San Martino, a 
Sturla) o più in là, pronti a prendere i loro po- 
sti in diligenza. Si adattavano anche a fare un 
viaggio più lungo; per render servizio a noi sa- 
rebbero andati magari a vi, a Recco, a Ra- 
pallo; fino a tanto non ci vedessero in mezzo 
alla strada provinciale, avrebbero continuato, 
anche col rischio di giungere a Chiavari. Gran 
rischio, finalmente! La città era così bella, e si 
stava così bene all'albergo della Fenice! 

A noi parve che Sturla, col suo ponte sul flu- 
micello omonimo, nè troppo vicino nè troppo lon- 
o da Genova, fosse il luogo più adatto per 
aspettare la diligenza e darle l'assalto. Pei 
avevamo detto al vetturino di condurci fin là, ma 
al galoppo, senza perdere un minuto. La d nza, 
tardigrada di sua natura, non poteva averci pre- 
ceduto; a San Martino si seppe che non era ancora 
passata; ma noi volevamo giungere molto prima 
di lei al punto indicato, per aver tempo ad assu- 
mere un'aria di gente quieta, e sopra tutto per 
non farci vedere discesi da un cocchio per salire 
in un altro. I cospiratori, si sa, sono un po' tutti 
così, E correvamo, a gran forza di frustate, per la 
via polverosa, col massimo desiderio di alone: 
narci presto, di fuggire da Genova, da quella Ge- 
nova per la quale più tardi si ha da patire il mal 
del paese; cosa che a me accade di sicuro dopo 
quindici giorni di asse 

Certe nuvole vagabonde, di cui non è mai pe- 
nuria in autunno e in vicinanza del mare, s'erano 
addensate sul nostro capo, spremendo un'acque- 
rugiola che prometteva di mutarsi poco stante în 
acquazzone, ed jo stavo pensando tra me dove 
avremmo potuto metterei al riparo, se in una 
botteguccia di tabaccaio che ricordavo esser là, 
passato il ponte, o sotto un arco del viadotto 
della strada ferrata, allora in costruzione. Piog- 
gia o non pioggia, del resto, il luogo mi pareva 
di buon augurio, sotto la collina di San Giacomo, 
dove un anno prima, finita la campagna del 
Trentino, ero stato in felicissima villeggianna 
tre mesi. Già la carrozza era entrata sul ponte; 
ma eccoti, mentre io dico al vetturino di fer- 
marsi, l’altro tira via di galoppo, rispondendo a 
bassa voce e quasi senza voltarsi : non vedono ? 

Guardammo infatti, e vedemmo. Due guardie 
di questura, della più bella specie, fiorivano 


| come due bei tulipani neri in capo al ponte, 


resso l'angolo di quella medesima casa dov’ era 
appalto. 

La vista dei due bravi di Don Rodrigo, nemici 
dell'ordine pubblico, non fu ragione, io credo, di 
tanto turbamento al povero Don Abbondio nella 
viottola campestre, quanto a me la vista di quei 
due custodi dell'ordine sullodato. Mi posi io l’in- 
dice e il medio nel colletto della camicia, tanto 
per darmi l’aria dell’uomo tranquillo, integer vite 
scelerisque purus? Non ricordo; ma se non l’ ho 
fatto, mettete che sia stato un miracolo. 

Si andò dunque avanti, seguendo il buon im- 
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pulso del vetturino, Costui ci aveva fiutati; e 
gli pareva che non dovessimo essere in troppo 
buon odore presso il questore di Genova, nè 
psi suoì delegati suburbani, Ottimo vet- 
muri 


Giunti a Pietra Roggia, ci fermammo final- 
mente. Non c'erano guardie, laggiù ; c'era invece 
un'osteria, la quale ci offriva un riparo, e al bi- 
sogno un pretesto di scampagnata. 

Quell’osteria, per chi la vede di fuori, ha l’aria 
di una casupola che stia lì per fare ad ogni mo- 
mento un tonfo nell'acqua: ma a chi la guarda 
dentro apparisce solidissima. Ai tempi andati 
dovette essere una casamatia, e gli stretti spi- 
ngi che la pretendono a finestra dalla parte 
del mare, furono strombature di feritoie per al- 
logarvi la canna delle colubrine. Al tempo di 
cui racconto, non c'erano più arnesi con cui ri- 
spondere alle ostilità di un naviglio nemico; c'era 
invece un’ostessa, la bella Ninin, famosa per i 
suoi ottimi taglierini e per il suo stufatino al 
dente. Era un'ora bruciata, quella in cui smon- 
tavamo: niente taglierini, adunque, e niente stu- 
fatino. Ci contentammo di due Galletta, che inzup- 
pammo in un bicchiere di vin bianco, 

Era il tocco dopo il meriggio, e si doveva 
aspettare un bel pezzo. Finito il nostro spuntino, 
ce ne andammo su d'un terrazzo, di fianco alla 
casa, guadagnato a colpi di piccone sulla falda 
dello scoglio. 

— È un ottimo osservatorio; — dissi all'amico, 
— Hic manebimus optime ; non ti pare? 

— Si, — mi ris egli, — ma a patto che 
tu non incominci a parlar latino. 

— Lingua del Lazio, perbacco! e noi si va 
a Roma. 

— Per intanto, siamo ancora a Quarto. 

— Ad quartum lapidem, — fui per so; pin 
gere; ma mi trattenni in tempo. adi mio 
maggiore, e mi appigliai al partito di guardarmi 
dattorno. 

La riva di Quarto ha fama di aridità, e fama 
meritata; anzi, può dirsi che sia tanto celebre 

er questo, come pi la epica spedizione dei 

ille. Nè solo è arido il lido scoglioso ; arida, o 
quasi, è la lista di campicelli che corre tra la 
Via provinciale e i monti vicini; i quali, poi, 
per non dar ombra al Fasce, loro primogenito, 
si serbano modestamente ignudi, non portando 
ombrello di pini, nè d'altra ragione di piante. 

Pure, al tempo degli Scienziati, e del loro fa- 
moso congresso in Genova, la nudità di quelle 
montagne aveva impietosita un’intiera sezione di 
dotti. La pietà, in un congresso, fini con un or- 
dine del giorno; l'ordine del giorno portò che 
quelle balze, di monte Fasce, di monte Moro 
dei loro compagni minori, ricevessero una larga 
seminagione di pinocchi. Niente d’ambizioso, 
niente di esotico nella famiglia delle conifere: 
pini, pini domes a tutto spiano. Per quella 
seminagione abbondante, e convenientissima al 
terreno, tutta quell’arida costiera doveva inver- 
dirsi in pochi anni, e quella sassaia diventar più 
folta d’alberatura che non fosse la selva incan- 
tata, donde il pio Goffredo pensava cavar tante 
legna per uso di messer Guglielmo Embriaco, 
gran costruttore di torri mobili nell'esercito cro- 
ciato. 

Si era nel 46. I seminatori si misero all'opera : 
per una ventina di giorni quei greppi furono 
corsi e ricorsi, sterrata ogni grillaia, piantati 
da per tutto i bei pinòli dal guscio rossastro. Già 
si vedono, cogli occhi della mente, sbucar da terra 
i Less germogli; la fantasia salta a bisdosso 
del suo ippogrifo, 


E dell'ombra yentura in cor s'allegra. 


Ma ohimè, passano i giorni, passano i mesi, 
passano gli anni, e arrivederci coi pini. Fu detto 
allora dai savi del vicinato che quelli non erano 
luoghi da alberi; che la natura li. aveva fatti 
calvi, e che i dottori di Genova ci avrebbero 
perso l’unguento. La ragione fu accolta da prin- 
cipio per buona: che cosa non fu detto dei si- 
gnori scienziati? che erano capi scarichi, sogna- 
tori, buoni a imbrattar carte colle loro teoriche, 
ma poi, venuti alla pratica.... Già, s'intende, la 
pratica è il cavallo di battaglia di quanti sono 
che non sanno leggere nè scrivere. Noi in Italia 
abbiamo diciassette milioni di uomini pratici. 

Ma ci fu uno che non si contentò della spie- 
gazione degli uomini pratici. Era un Garibaldi, 
medico condotto di Quinto. Volle andare al fondo 
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delle cose, saper tutto, vederne l’acqua chiara. 
Parlò coi seminatori, giunse ai compratori dei 
pinòli, e seppe... che quei semi preziosi erano 
stati comperati dal droghiere. I pinòli, innanzi 
di passar nelle mani dei seminatori, erano stati 
nel forno. 

Ed ecco perchè, ad onta dei dotti congressisti 
e del loro pietoso ording del giorno, le nostre 
balze da Sturla a Sant'Ilario, da Sant'Ilario a 
Bogliasco, a Sori, sono rimaste calve come il 
monte Fasce a cui fanno da sproni, aride come 
la scogliera sulla quale me ne stavo io con l’a- 
mico, ad aspettare l’arrivo della nostra diligenza 
tardigrada, 

Era una veduta malinconica, è mi svegliò nel- 
l’anima i più malinconici pensieri. Il cielo, quan- 
tunque fosse spiovuto da un bel poco, si manteneva 
rannuvolato, Tratt'intorno il terreno appariva ve- 
stito di colori smorti, come è naturale in luoghi 
rocciosi, dove non provano che gramigne, cardi 
selvatici, con rari ciuM di tamerici che pendono 
polverosi qua e là dai ciglioni sulla strada mae 
stra. La scena non era muta, per altro; aveva 
pure una voce, ed era quella del mare, che man- 
dava i suoi cavalloni ad infrangersi, con mono- 
tono fragore è larghi sprazzi di schiuma, contro 
il macigno calcareo della riva scoscesa, 

Genova era nascosta ai nostri occhi dai due 
promontorii di Sturla e di Albaro; ma, come 
avviene qualche volta per effetto di allucinazione, 
a me pareva di vederla. Le colline sparivano di 
mezzo; le mura si facevano diafane; vedevo le 
strade, i vicoli, perfino le note facce dei cittadini. 
i peripatetici di via Carlo Felice, gli stoici di 
piazza Banchi, i cinici del Gran Corso, i socratici 
della Concordia, gli aristofaneschi della libreria 
Grondona, è feel altre creature che non sop- 

rtano appellativi antichi ed antipatici, poichè 
il loro nome è gioventù e bellezza; voglio dire 
le nobili e contegnose visitatrici di botteghe 
eleganti, da Luccoli a Soziglia, dalle Vigne a 
San Siro. 

Addio, Genova, addio bella, che amo:con tutte 
le forze dell'anima. Bella, sì, bella, più ancora 
che superba; bella di una certa bellezza il cui 
tipo si va perdendo oramai, insieme col vecchio 
costume; non madonna bisantina, impacciata nel 
manto grave d’ori e di gemme; non civettuola 
sgallettante sul marciapiede, con un occhio ai 
suoi fronzoli parigini e l’altro al colto pubblico, 
senza pregiudizio dell’inclita guarnigione; giovane 
madre, piuttosto, sempre giovane madre, sorri- 
dente e serena, il cui fascino costante, più che 
nello sguardo assassino, si dimostra in una gaia 
corona di bambinelli ricciuti, Addio Genova, ad- 
dio città dove ho riso e pianto, dove ho amato 
€ sofferto, dove mi sento stretto da tutti i vin- 
coli più sacri, sian dolci od amari, delle rimem- 
branze giovanili. Se io.... il che finalmente non 

rà grave danno, nè per me, nè per altri... 


— Signori! — gridò la bella Ninin, affaccian- 
dosi all’uscio del terrazzo, — la diligennza è lassù 
alla svolta. — 

L'amico si mosse; io lasciai a mezzo un sa- 
luto che minacciava di volgere al patetico, e lo 
seguii sulla strada. 

Il maestoso carrozzone che doveva portarci a 
Chiavari e da Chiavari alla Spezia, si fermò cor- 
tesemente davanti all’ osteria. Gerolamo Costa e 
Giovan Battista Parodi scesero prontamente, ci 
strinsero la mano, augurandoci tante belle cose; 
noi saltammo dentro, a prendere i due posti ab- 
bandonati; e fu un batter d'occhio. 


A. G. BARRILI. 
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LE NOSTRE INCISIONI. 


QUADRI DI CAPO D'ANNO. 


In prima pagina, il pittore Armenise si sbizzarrisce in 
una Fan dicapo d'anno, che pare un capriccio 
degli umoristi americnui, così pronti a introdurre il grot- 
tesco e il funebre nelle loro ardite concezioni. È il 
Tempo, il barbuto e canuto vegliardo della tradizione 
classica, che serive 1893. Più in su, c'è il nuovo Anno 
bambino che mette un dito nelle occhiaie vuote del 
teschio dell'anno cessato. Che vuol dire?., Lasciamo ai 
lettori l'indovinarlo; intanto cadono i primi granel- 
lini di polvere della fatale clessidra, l' antico orologio 
che Platone fece conoscere ai Greci, a Scipione Nasica 
ni Romani, che nei primi tempi del cristianesimo era 
adoperato da tutta l'Europa, e che sino a tutto il primo 

marto di questo secolo si usava ancora in più Inoghi 
delle campagne e delle città. 


Chi è a Roma al capo d'anno, può assistere a un doppio 
spettacolo; al ricevimenti del Quirinale e del Va- 
ticano. Mai come in questo giorno, si notano Je due 
potestà reale e papale messe di fronte dal destino d'Italia. 
Qua i ricevimenti ufficiali nella sala del trono al Qui- 
rinale; là quelli nel Vaticano. Qua re Umberto; là papa 
Leone XIII. Nella reggia italiana, una nota gentile è 
messa dall'eterno femminile regale, dalla nostra Regina. 

1l nostro disegnatore romano ha segnato anche il con- 
trasto delle guardie agl' ingressi del Vaticano e del Qui- 
il disinvolto bersagliere dal cappello piumato, 
fa riscontro allo svizzero impettito, Così lo stemma di 
Casa Savoia e quello di papa Pecci si guardano; come 
si guardano le due Rome incarnate nel nostro re co- 
stituzionale è nel pontefice, oggi entrambi ossequiati, 
come si addice al loro grado. 


* 


Un ricordo del Natale a Napoli, è fissato dal no- 
stro corrispondente napoletano. È il “bacio del bam- 
bino ,; costume partenopeo che va scomparendo. 

Nelle case, dovo c'è il presepio, si usa che tutti i de- 
voti della famiglia bacino il bambino Gesù, di legno di- 
Rito, che si porta in giro solitamente da nn fanciullo o 

la una fanciulla, per le stanze, Nelle case signorili, spe- 
clalmente clericali, la cerimonia ha Juogo con lusso, con 
solennità. V'intervengono prelati che vestono i sacri pa- 
ramenti; e invitati; si canta il Te Denm come nelle 
chiese, si fa una processione, per le scale, con torce ac- 
cese, nel cortile del palazzo 6 nel giardino, sotto quel 
cielo che sul presepe non fa mai cadere Ja neve leg- 
gendaria, e al soffio tepido di quell'aria primaverile che 
rende superfino il finto degli asinelli, immaginarii ca- 
Jorifori de presepii nordici e della pia leggenda adorata 
ls Li 


INAUGURAZIONE DELL'ANNO UNIVERSITARIO A ROMA. 


Quest'anno, in causa delle lotte elettorali, fu ritardata 
l’inangurazione dell'anno accademico nelle università. 
La più solenne delle inaugurazioni fu a Padova, in oc- 
casione del centenario dell’insegnamento di Galileo, e vi 
abbiamo dedicato tutto un numero. Nell’ Università di 
Roma, il discorso inangurale fu tenuto quest'anno dal 
conte prof. De Gubernatis, che v'insogna grammatica 
sanserita e lotteratura indiana. L'Aula Magna era af- 
follatissima d'un uditorio intento nd ascoltare la calda, 
convinta voce dell’ instancabile scrittore, che svolse il 
tema: Roma e l'Oriente. Al ritratto del De Gubernatis 
(nato a Torino nel 1840) è nnito quello del rettore 
prof. Maurizi, e persino del ben barbuto bidello, perso- 
naggio importante nelle università. 

L'Università di Roma fu fondata da Bonifacio VIIT® 
nel 1808. L'edificio attuale fu fatto costrniro da Papa 
Alessandro VI; ingrandito su disegni di Michelangelo 
per ordine di Leone X; arricchito della facciata prin- 
cipale verso Via Sapienza da Giacomo Della Porta. 


LA NUOVA FERROVIA NOMA= 


Un'altra ferrovia che giova alla capitale; essa accorcia 
di dodici chilometri il percorso da Roma a Segni, în 
confronto di quello per Velletri. Questa nuova ferrovia 
misura 58 chilometri dalla stazione di Roma-Termini, 
6 si distacca al sesto chilometro della vecchia linea 
Roma-Napoli. 

È costruita a’ doppio binario. Il limite minimo del 
raggio delle curve è di mille metri; la massima pen- 
denza è del 10 per cento. Vi sono quattro gallerie: la più 
importante è quella detta dell'Olmata, Iunga 950 metri. 

Le stazioni sono cinque: Ciampino, con fabbricato pei 
viaggiatori, e un magazzino merci. Montecompatri-Co- 
lonna, pure coù înagazzino merci. Zagarolo con Pale 
strina e Valmontone. 

Vi sono inoltre due fermate: l'una alle Capanelle, 
l’altra per Labico. 

Di opere d'arte importanti ci sono due mannfatti 
in ferro ed un ponte in muratura di metri 15 di Iuce. 
Il nostro disegnatore romano ritrasse quest’ultimo, che 
si slancia sul fosso Sant' Ignazio, e l'attraversamento 
dell'acquedotto Felice, nonchè le stazioni di Valmontone 
e di Montecompatri-Colonna. 

Lungo tutta la linea vi sono 38 caselli di guardia 
per l'alloggio di due famiglie. 


EGNI. 
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LETTERE DA PARIGI. 
La cospirazione Andrieux-Constans. Le avventure d'un prefetto di polizia. Figure principali o secondario. 


Il principe Vittorio è a Parigi!.. Capite? Non 
sappiamo se sia vero o no, ma i giornali fran- 
cesì lo annunciano in caratteri cubitali, e l’Agen- 
zia Havas, che sotto mentite spoglie continua a 
diffondere il verbo al popolo italiano, si affretta 
a diramare un telegramma circolare onde assi- 
curare che “la voce sparsa dai corrispondenti di 
giornali circa un’agitazione a Parigi e nelle pro- 
vincie è assolutamente falsa ,, Buona Agenzia! 
Sono i corrispondenti italiani che hanno inven- 
tato il Panama, che hanno mandato in Corte 
d'Assise dieci deputati e senatori fra cui cinque 
ex ministri e che mettono l' Esecutivo, ossia il 
signor Carnot, tate) di dimettersi. Te ne 
accorgerai fra 0a he giorno se l'agitazione è 
assolutamente falsa; 0 veridica Agenzia, cui la 
sola minaccia della presenza entro le mura della 
capitale di un pretendente, ha fatto perdere la 
testa ed ha consigliato delle smentite; che per 
quelli che sanno a cosa servono le Agenzie uffi- 
ciose, valgono io di tutte le conferme... Il 
pericolo c'è e quelli chè sono al governo comin- 
ciano a sentirlo tanto bene, che già preparano la 
difesa con quelle si armi cui si deve la vit- 
toria contro il bulangismo: sentite quest'altro 
comunicato ufficioso di stamane: “ Delahaye è 
andato a Roma. — Il marchese Morès è andato 
ì PETS = SIUrLE è andato a Londra. 

uesti viaggi a veni lio hanno per isco] una.... 
concenimasione fi! erro sa Stato da il do- 
vere di fronte ai cospiratori. Siamo certi che lo 
compirà. y La gran parola è detta: siamo in pre- 
senza d’una cospirazione, Perciò tutte le armi 
sono buone. Arrestiamo Andrieux, Morès, Dru= 
mont. Sequestriamo tutti i giornali d'opposizione. 
Mettiamo le mani sulle carte compromettenti, 
mostri; che tutti quelli che hanno distribuito 
dei denari a duecento deputati e senatori erano 
agenti provocatori e la repubblica è salva. Questa 
è l’opera che si compirà domani. 


* 

Noi che seguiamo queste bizzarre peripezie con 
un’amabile scetticismo e non le prendiamo mai 
sul tragico, ci limiteremo a notare la cronaca di 
questa nuova cospirazione: Giacchè la cospira= 
zione c'è, ma non come la vorrebbe il Governo. 
‘fre anni fa c'era un uomo che aveva occupato 
delle situazioni importanti. Era stato prefetto di 
polizia a Parigi. “Parigi non è una città, è un 
mondo », diceva Francesco I a Carlo V ed il po- 
sto di one di polizia della Metropoli equivale 
a quello di ministro ed ambasciatore a Madrid. 
Ambizioso ma eclettico nella sua ambizione. Ricco, 
dilettante di politica, incapace di rinunciare a 
fave un motto di spirito, quantunque sappia che 
questo motto gli farà cento nemici. Poliziotto per 
into, senza scrupoli, senza legami, senza ami- 
cizie e senza partito. Il bulangismo gli era ap- 
parso, allora, come un terreno fertile d’intrighi, 
nel quale il suo temperamento di prestigiatore 
avrebbe potuto darsi libero corso, è vi si gettò 
con prudenza, con sottigliezze, con troppa abi- 
lità, I suoi avversari sentirono che la sua azione 
poteva essere più pericolosa, più profonda, più 

rniciosa di quella dei grandi lottatori come 

\èroulède e lo combatterono con accanimento, vin- 
cendolo nella comune vittoria contro i bulangisti. 
In un lampo egli si eclissò e passarono tre anni 
senza che sì sapesse se era vivo o morto, se aveva 
abbandonato la Francia per una terra più ospi- 
taliera 0 se vi vegetava lontano dalla politica. 
Il suo destino aveva, solamente, un punto di 
contatto con un altro combattente, un amico 
quello, anzi il vincitore del bulangismo, che di- 
ventato ad un tratto compromettente, come lo 
sono quei sicari, la cui presenza vi turba dopo 
che hanno compiuto l’opera cui li destinaste, era 
stato gettato anche lui nell'ombra e vi lava 
con un’ inverosimile rassegnazione, tanto più in- 
verosimile che prima di andarsene aveva lan- 
ciato la sua freccia del Parto dicendo, nel suo 
volgare linguaggio di guascone: “ quando si scan- 
na un maialé e non si riesce ad ammazzarlo, la 
cavata di sangue è per lui tanta salute. , Anche 

nello era un uomo abile, furbo, d'un sangue 
freddo inaudito, d'un cinismo a tutta prova. Erano 
in due che cercavano la rivincita e la vendetta. 
I loro istinti, i loro gusti, i loro mezzi d’azione 
erano uguali. 

Nulla di più naturale che finissero per incontrarsi. 

Andrieux e Constans. Ecco i due attori princi 
pali. I Drumont, i Delahaye, i Morès, i Ducret 


non sono più che gli strumenti. Attorno a quei 
due che sono con l'orecchio teso e la mano pronta, 
si aggirano i Reinach, i Cornelius Herz, gli Arton, 
ognuno dei quali ha un motivo di risentimento. 
Reinach è rovinato e gli nomini politici che ha 
comprati gli voltano le spalle, con quella noncu- 
ranza del pericolo lontano, che non si vuole mai 
ammettere, Cornelius Herz non ha trovato nel 
personale governativo nessun protettore, quando 
1 giornali hanno domandato la sua espulsione. 
Un mandato di cattura colpisce Arton, che ha 
avuto l’imprudenza di cadere sotto i colpi del 
codice. Giacchè gli uomini del governo non vo- 
gliono ascoltarci, dicono costoro, andiamo dai loro 
nemici: questi ci ajuteranno. E le confidenze co- 
minciano, — Come sono ingrati gli nini! dice 
Reinach a Constans. lo ho arricchito duecento 
deputati opportunisti e non trovo adesso un cane 
che mi dia una mano per rifare la mia fortuna. 
— Duecento deputati? — Sicuro, ed ecco la lista. 
Constans prende la lista e lafa fotografare, — Che 
canaglia quegli opportunisti! esclama Cornelius 
Herz a Andrieux, Erano sempre con le mani nelle 
mie tasche quando ero a Parigi. Adesso che mi 
sì è mandato via, non ce n'è uno che mi difenda. 
E i radicali? Chi è che ha sovvenzionato i loro 
giornali? lo, sempre jo, e fingono di non cono- 
scermi più. Ah! se volessi parlare. — E Andrieux 
lo fa lare e si fa dare le prove. Reinach e 
Cornelius Herz vogliono semplicemente fare una 
piccola vendetta personale, offrendo ai nemici dei 
loro nemici il mezzo di combatterli ad un dato 
momento. Essi non si immaginano ancora che i 
due compari sono capaci di far scoppiare la bomba 
in un modo così fragoroso, che le due prime vit- 
time saranno appunto loro due. Sono come quei 
fanciulli che giuocano con gli zolfanelli. L’in- 
cendio divampa, e quando vogliono spegnerlo sof- 
fiandovi sopra, non riescono che ad attizzarlo; Il 
processo contro gli amministratori del Panama 
non è che un pretesto. L’interpellanza Delahaye, 
al quale Andrieux e Constans hanno fornito i 
documenti, era deposta prima che si fosse deciso 
di processare Lesseps e complici. La vendetta dei 
due era pronta, decisa, inevitabile. 


0 quale è la cospirazione. Nessun preten- 
dente vi è dentro. Due uomini la dirigono, o me- 
glio la dirigevano, poichè la palla di neve ha 
formato tale una valanga, che quei due, alla loro 
volta, come Cornelius Herz, come Reinach, non 
possono più arrestarla nella sua opera distrug- 
gitrice, Lo scioglimento della Camera che s' im- 
pone, la revisione della Costituzione che vi terrà 
dietro, la scomparsa del partito opportunista che 
è inevitabile, l'invasione del socialismo e dell’a- 
narchia che aspettano nell'ombra, e che soli sono 
armati di tutto punto per poter combattere e vin- 
cere, sono le conseguenze che Andrieux e Con- 
stans non avevano previste, Se l'invenzione d'una 
cospirazione, se la repressione ingiusta, cieca, im- 
mediata terrà dietro a questi disordini, ben venga 
poichè deve salvarci da mali maggiori. 

Lasciatemi intanto che vi mostri i nuovi per- 
sonaggi. © 

Andrieux, l’ex-prefetto di polizia che fu poi 
ambasciatore a Madrid, è un bell'uomo, grande, 
dai lineamenti regolari, dalla bocca sardonica e 
l'occhio celeste, limpido, scrutatore. I capelli grigi 
sono tagliati corti, come quelli d'un militare, del 
quale ha i mustacchi folti e l’ aspetto della per- 
sona, sempre chiusa in una lunga redingote. 
Quando era préfet de police, mandava dei comu- 


alla prefettura, un tasto gli venne incontro 
con il sorriso alle labbra e gli disse: 

— Signor Prefetto, vengo a compiere presso di 
voi un dovere che il mio predecessore compiè 
presso il vostro. Ecco le note di polizia che esi- 
stono negli archivi sul vostro conto. La tradizione 
vuole che si consegnino sempre ai nuovi venuti, 

Andrieux le prese e le fece rilegare. I suoi primi 
colpi li portò contro la Massoneria, ma essendo 
framassone, ebbe la precauzione di dare prima 
le sue dimissioni, senza preoccuparsi della mi- 
naccia che gli avevano fatta i fratelli quando lo 
avevano ammesso. “ Promettete, gli aveva detto 
il Venerabile, di nulla divulgare dei segreti della 
Massoneria, sotto pena di avere la testa mozza, 
la lingua strappata, il corpo gettato nell’ 0- 
ceano.... , Il neofita promise e narrò poi tutti i 


reti dei fratelli nelle appendici del suo gior- 
nale: La Ligue. 

Qualche tempo dopo Andrieux venne incaricato 
dell’esecuzione dei decreti contro le congregazioni 
religiose, sotto la direzione del ministro dell’ in 
terno, che era appunto il suo associato di que- 
st’oggi: Constans. Il prefetto in persona proce- 
dette all'espulsione dei gesuiti della rue de Sèyres. 
All’alba, Andrieux e il commissario Clément, 
svegliarono i gesuiti e spingendoli per le spalle, 
a poco a poco fecero loro attraversare la folla, 
che s'inginocchiava e che gli espulsi benedivano. 
Andrieux aveva messo dei guanti gris-perle, cir- 
costanza che fece allora il giro del mondo, Egli 
se ne è scusato più tardi dicendo che coricatosi 
la vigilia alle due dopo mezzanotte, era stato 
svegliato alle cinque da Clément, il quale doman- 
dava la sua presenza, di fronte al contegno mi- 
naccioso della folla. Aveva ripreso, in fretta, gli 
abiti lasciati poco prima e non si era accorto 
che quei guanti da festa da ballo contrastavano 
con la solennità dell'esecuzione. Quando i comu- 
nardi amnistiati ritornarono in Francia, molti 
di essi proferivano delle minaccie contro Gam- 
betta. Andrieux, sotto pretesto di fare sorvegliare 
il presidente della Camera, gli mise una spia 
accanto, Trompette, il famoso cuoco, dalle cui 
confidenze apprese che sui 62 000 franchi all’anno, 
che il gi de tribuno riceveva per le sue fun- 
zioni, 60 000 andavano spese per la cucina.... Un 
giorno gli anarchici minacciano di far saltare 
la Camera dei deputati, la Banca di Francia, 
l’Eliseo, Ja prefettura e la statua di Thiers a 
Saint-Germain, Andrieux scelse il male minore, 
sacrificò il liberatore del territorio ed incaricò 
due suoi agenti di mettere una scatola da sardine, 
con un po'di polvere dentro, sulla base della 
statua. Il monumento rimase intatto: appena una 
striscia nerastra era testimone dell'attentato, che 
permise al préfet de police di fare una retata di 
anarchici e di evitare così dei mali maggiori. 
Se il signor Loubet avesse imitato l'esempio di 
Andrieux, la dinamite avrebbe forse fatto molte 
vittime di meno. Con la stessa tattica l’ex pre- 
fu poi un collaboratore assiduo di Jules 
nella commedia dei Krumiri, la cui messa 
in scena è intieramente dovuta alla sua fertile 
immaginazione. 

Tale è l'uomo che era certamente dotato, în 
modo superlativo, per le funzioni polizi 
Ma la sua forza non va al di là dell’intrigo ed è per- 
ciò che egli è incapace di raccogliere i frutti dei di- 
sordini da lui suscitati. Lo sarà forse Constans? 

* 

L’ex-ministro dell'interno non ha ancora detto 
la sua ultima parola. Egli ha un temperamento 
ben più forte di quello di tutti i suoi competitori. 
Il silenzio è la sua grande arma, Il giorno in 
cui si sparse nella Camera Ja terribile notizia 
che si andava ad arrestare Rouvier assieme ad 
altri nove deputati e senatori, Constans se n'era 
andato tranquillamente a caccia. Ed era lui che 
aveva messo il fuoco alle polveri. Si è detto 
che l’aula del palazzo Borbone somigliava in quei 
momenti alla Convenzione. Quando il presidente 
lesse la domanda a procedere si fece un gran 
silenzio. E subito dopo, i cinquecento deputati, col 
capo basso, camminando lentamente, entravano 
negli uffici, simili ai giurati che si ritirano nella 
sala delle loro deliberazioni. Invece, strano con- 
trasto, la sala dei pas-perdus era zeppa di folla 
agitata, nervosa, chiacchierona. Si era acceso il 
gas che faceva apparire più denso il nuvolo di 
fumo delle sigarette. Accanto ad una statua, ap- 
poggiato al quadro dove si pubblica il resoconto 
analitico. sotto la luce cruda d’un lampadario, 
Emmanuel Arène, con il volto acceso, gli occhi 
gonfi, le labbra frementi, ciniche, amare, mastica 
il sigaro, gesticola e distribuisce delle strette di 
mano nervose ai reporters, che, diventati ad un 
tratto famigliari, gli mettono la mano sulla spalla. 
È vestito con la massima eleganza, veste una 
magnifica pelliccia, con la cravatta chiara e le 
scarpe verniciate. Quello li aveva pagato d' au- 
dacia e credeva di salvarsi. Audace lo sarà fino 
all’ ultimo. Se lo aveste sentito gridare dall’ alto 
della tribuna: sono innocente! con una voce che 
faceva sforzi sovrumani per soffocare il pianto.... 
E Rouvier!... Che forza d’animo c'è in quell’uomo! 
Negli uffici, dove si discuteva il suo caso, si di- 
fese come un leone. Alla tribuna la sua parola 
fremeva d’indignazione, mentre andava vanti e 
indietro come una belva sulla stretta impalcatura, 
alzando ed abbassando le braccia con gesti di 
inaudita sorpresa. Quello lì non piangeva, ma 
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Le Feste napoletane. — IL Bacio DEL BAMBINO A NATALE, | 
(Disegno di Gennaro Amato.) ! 
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Tuevexet. ASDMUELX, 
Ex prefetto di Polizia. 


Dr. CorxeLius Henz. 
Senatore ed ex guardasigilli, processato, 


Grande ufficiale della Legion d'Onore. 
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Saxs-Lenoy. 
Ex deputato, a Mazas. 


Aunrent Grévy. 


EmmanvEL AnÉNE. 
Senatore, ex governatore dell’ Algeria. 


Deputàto processato, 


Ducué pe LA FAUcONNERIE. 


FLoqueT. A. Hennano. 
Senatore, direttore del Temps. Deputato, processato. 


Presidente della Camera. 


Dénovr. 
Deputato bulangista. 


Avroxino Pnovsr. 


CLÉMENCEAU, Leox Rexautr. 
Deputato radicale. Senatore, ‘ex prefetto di polizia, processato. Deputato ed ex ministro, processato. 


ALTRE FIGURE DEL PANAMA (da fotografie inviateci dal nostro corrispondente speciale R. Alt) 


gettava grida STRIP SID verso quei dieci 
uomini, i suoi colleghi d’ieri, che gli erano se- 
duti în faccia, mollemente appo, ‘giati alle spal- 
liere ministeriali, con gli occhi bassi ed il con- 
tegno imbarazzato. Poi fu il turno di Jules Roche, 
anche lui un ministro della settimana scorsa, 
piccolo, sparuto, con gli occhi da alienato, i ca- 
pelli irti, che passa accanto ai suoi ex-colleghi 
ed esclama ad alta voce: Miserabili! 

Le voci più strane si diffondono. Rouvier si 
brucierà le cervella alla tribuna. Antonio Proust 
s'è suicidato stamane... Dei suicidii?.... Forse ce 
ne saranno, ma più tardi. Finora siamo ancora 
al punto in cui era il cittadino Carlo Lullier, 
che sotto la Comune comparve dinanzi alle As- 
sise del popolo, un tribunale dove per essere giu- 
rati bastava pagare cinquanta centesimi d'in- 
gresso, Lullier, acensato di aver tradito Ja Co- 
mune, aveva sopportato con un'impazienza mal 
celata una terribile requisitoria di Lissagaray. 
Poi, a sua volta, era nalito alla tribuna per di- 
scolparsi : 

— Non ho mai tradito la Comune — e 
mava — perchè non l'ho mai servita! 

Urli, tempeste, musica. 

— Ma non importa, — riprende l’accusato, — 
volete il mio sangue? 

— Si! Sit — gridano i giurati, che hanno pa- 
gato cinquanta centesimi è vogliono averne per 
il loro danaro. 

— Volete che mi bruci le cervella alla tri- 
buna?— continua l'oratore, mostrando un'enorme 
pistola. 

— Si! Sit Si! (pausa). 

— Ebbene, no!... — conclude Lullier, metten- 
dosi il pistolone in tasca e andandosene via tran- 
quillamente. 

Dunque suiciii non ce ne sono per ora, quane 
tunque la sola idea di vedere un uomo come 
Rouvier a Mazas sembri impossibile. E c'è stato 
un momento in cui credevano che vi andasse 
la sera stessa della memorabile seduta. Figura- 
tevi, al un tratto, mentre passeggiavamo nella 
sala dei pus perdus, aspettando che la Commis- 
sione avesse terminato il suo lavoro, vediamo 
prodursi un fuggi fuggi generale. Arène diventa 
ivido, Rouvier si mette a sedere come se le 
gambe gli venissero meno, Roche infila un cor- 
ridoio e se la svigna, Guardiamo verso la porta 
d’ingresso, Chi è? Nientemeno che il signor Lo ù, 
il préfet de police, che si rende subito conto della 
doccia prodotta dalla sua presenza e, sorridendo, 
rassicura i suoi futuri clienti, assicurando essere 
semplicemente ventito come curioso, E dire che 
non eravamo alle Carriéres d'Amerique dove la 
enza della polizia produce sempre un certo 
disagio, ma in un Parlamento!... 


la 


pi 


e 
è la commedia dei duelli. Dérouléde ac- 
nentean, dall'alto della tribuna, di essere 
un agente dello straniero — come nella Conven- 
zione. — Glemenceau gli risponde: avete mentito 
e l'indomani si battono, Il convegno è sul campo 
delle corse a Saint-Quen, Gli spettatori, cinque- 
cento persone, prendono posto nelle tribune: non 
so se vi erano anche dei biglietti pel pésage. 
Cinquanta reporters ed un fotografo seguono le 
peripezie dello scontro. Déroulède si è messo la 
sciarpa di deputato, u rosetta rossa grande 
come un pezzo da dieci centesimi, che è l' inse- 
gna monumentale della Legion d'onore, ed un 
altra sciarpa della Lega dei patriotti. Gli mancava 
una bandiera. AI momento del pronti, getta il 
cappello. Che bel matto... 

Adesso siamo in attesa delle peripezie dell'altro 
duello, quello di Millevoye e Clèm au, Ma 
pare che riuscirà impossibile di metterli d'accordo 
sulla scelta delle armi. La questione è 
brogliata che la scelta appartiene ad entrambi. 
Clémenceau vuole la pistola è Millevoye insiste 
per la spada. Clemenceau gli rebbe volen- 
tieri la spada, purchè Millevoye gli permettesse 
di servirsi della pistola... 

il Carnevale continua senza nuocere a quel- 
l’altro che si annuncia animatissimo. 1 balli si 
succedono con frenesia, disturbati solamente dalla 
muova moda dei così «letti confetti che l'anno 
scorso erano dei pezzetti di cartoncino e que- 
sl’anno sono dei rotoli di striscie di carta, simili 
a quelli su cui gli apparecchi telegrafie smet- 
tono i dispacci, e che si Janciano da una parte 
all'altra della sala ed intrecciano in un’ inestri- 
cabile rete le coppiè danzanti e non danzanti. I 
teatri si sono messi all'unisono della politica ed 
il Gymnase rappr 


ita una commedia di Gon- , confidente della questura. Egli lo seppe e ne 
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court: Charles Demailly, che ci mostra una bella 
collezione di giornalisti venduti. Nachette, il re- 
porter moderno che ha rubato le lettere d'un 
amico e le pubblica sul giornale, ha un direttore 
pieno di scrupoli il quale gli dice: “ Come di- 
rettore accetto è pubblico questi documenti intimi, 
che produrranno uno scandalo enorme e faranno 
un gran bene al giornale. Ma come gentiluomo, 
a cui ripugna la vostra infamia, vi metto alla 
porta! , R ALT. 


I FUNERALI D'UN * GUAPPO. , 

Un carro funebre tirato da quattro cavalli e 
ricoperto da molte corone di fiori, — una proces- 
sione di preti e frati salmodianti, — una folla di 
popolo muta e reverente, — e una lunga fila di 
più di cinquanta carrozze, 
i avesse visto, il 10 dicembre sc 
triste e grave corteo traversare le vie più popo- 
lose di Napoli, avrebbe certo pensato che il morto 
dovesse essere stato, se non un grand’uomo, certo 
almeno un buon uomo. 

Non era nè l'uno nè l'altro. Il morto era Cie- 
cio Cappuccio, l’ex-re dei guappi, l’ex-capo della 
camorra napoletana, da qualche tempo ritiratosi... 
dagli affari. 

E curiosa l'analogia psicologica che esiste tra 
gli ultimi anni di vita dei grandi delinquenti e 
quelli delle poli peccati Se la galera o l’o- 
spedale non li sequestran per sempre, — gli uni 
o le altre, giunti a una certa età, mutano vita, 
cercando di far dimenticare con un’esagerazione 
postuma di onestà, o con un fervore patologico 
di ascetismo, i delitti 0 i peccati d'amore che la 
società e la religione condannano. E il pubblico, 
che verso i buoni è così maldicente, si mos! 
talvolta generoso verso i malvagi, e dà al | 
tardo ravvedimento, — frutto di impotenza senile 
6 di gesuitismo, — l’immeritato premio del per- 
dono o almeno la tacita assoluzione dell’oblio. 

Ciccio Cappuccio però, — e bisogna dirlo subito 
perchè anche verso i delinquenti dobbiamo essere 
giusti, — non apparteneva all'antipatica categoria 
del criminale volgare, falso ed egoista. Egli era 
uno di quei tipi quali ormai ne esistono pochi: no- 
mini in cui c'è la stoffa dell'eroe e del brigante, 
— e che divengono l'uno e l’altro secondo i tempi 
e le circostanze. Si sentono nati al comando: pos- 
seggono il fascino strano di attirare a sè coloro 
che li circondano, è sanno imporre ad essi quel 
rispetto che si potrebbe definire una paura amata. 
Nel medio-evo avrebbero arruolata una comp 
gnia di ventura: oggi si danno alla macchia, 0 
regnano nell'ambiente delle prigioni e su que- 
gli individui che frequentano le taverne e tutti 
gli altri loschi ritrovi della zavorra sociale. Fi- 
gure, — ad ogni modo, — che colpiscono la | 
fantasia popolare perchè hanno le virtù che il | 
popolo maggiormente ammira: un coraggio che 
confina colla temerità, e una forza muscolare 
che sa di non poter essere superata. 

Vidocg, il celebre ladro che divenuto capo 
della sicurezza pubblica a Parigi — dette di sè 
ottima prova perchè naturalmente conosceva 
i suoi antichi colleghi. scrisse nelle sue Me- 
morie questa frase verissima : “ Il existe des fa- 
milles dans lesquelles le crime se transmet de 
gènération en generation, et qui ne paraissent 
exister que pour prouver la verità du vieux pro- 
verbe : bon chien chasse de race: 

Ciccio Cappuccio avea nel sangue l’istinto guap- 
pesco, Suo padre era stato a Napoli un temuto 
camorrista di Porta Capuana, e lo aveva educato, 
fin da bambino, ai doveri dell’ onorata società. 
Meno fortunato del figlio, — cui dovea toccare in 
sorte un funerale di prima classe, — egli morì 
mentre trovavasi a domicilio coatto, 

Ciccio non volle far torto alla memoria pa- 
terna, e iniziò la sua brillante carriera vibrando 
una coltellata alla faccia del padrone del lanificio 
in cui lavorava, Arrestato e condannato, perfe 
zionò la sua educazione nel carcere. Quando use 
la sua fama era fatta. Nessuno dei vecchi delin- 
quenti conosciuti in prigione gli avea saputo re- 
sistere, e i pochi che aveano osato tentarlo porta- 
vano i segni della loro audacia, 

Da allora, egli imperò, — è la vera parola, — 
sui camorristi napoletani, col solo prestigio del 
suo nome e della sua presenza. Non gli occorreva 
più la violenza: non adoperava e non portava 
quasi mai armi. Egli solo, il suo sguardo, la sua 
parola, bastavano. 

Una volta si sparse la voce 


Ps0, questo 


’egli si fosse fatto 


» 


ma volle subito dare una lezione a coloro che 
avevano inventata la voce ingiuriosa. à 

Fra i suoi accusatori erano varii capi tra i 
più temuti della camorra. Una notte, li convocò. 
Erano dodici e armati ; — egli, inerme. Comparye 
dinanzi ad essi calmo e sereno. S"accostò al primo, 
che sapea essere il suo principale denigratore, e, 
superando gli inciampi della sua abituale balbuzie, 
gli chie 


eredi, tu, ch'io sia confidente? — Quegli 
rispose atterrito: — No. — Cappuccio passò a far 
la stessa domanda a tutti gli altri, è tutti, tre- 
manti, gli risposero: — No. 

Allora egli, minacciandoli cogli occhi e colle 
parole, li scacciò di là “come pecore. Non uno ebbe 
il coraggio di estrarre la rivoltella o il pugnale 

Strana potenza di suggestione, che i grandi 
delinquenti hanno comune coi capi-popolo, coi 
tribuni, cogli apostoli, e che, — circondandoli di 
un'aureola misteriosa, — fa di essi delle persone 
sacre è intangibili ! 


* 

Nè si deve credere che questo suo prestigio il 
Cappuccio lo adoperasse soltanto a scopo egoi- 
stico, per difendersi in mezzo alla trista compa- 
gnia che lo attorniava. 

Più volte, mentr’era a domicilio coatto, il di- 
rettore dello stabilimento penitenziario avea ri- 
chiesto il suo aiuto per sedare una rivolta o un 
tumulto dei condannati. Ed egli riconduceva al 
dovere una turba di tre o quattrocento riottosi 
più presto e meglio di quel che avrebbe fatto 
una compaguia di soldati. 

Così, — alcuni anni fa, — quando avvenne lo 
sciopero dei cocchieri a Napoli, e le autorità non 
pevano in qual modo farlo cessare, bastò che 
0 Cappuccio mandasse a dire che lo sciopero 


doveva finire, è ch'egli uscisse pel primo in car- 
rozzella, perchè — come per incanto — fosse ri- 
presa la circolazione delle vetture. 


La sua incontestata forza materiale e morale 
lo faceva generoso è talvolta ingenuo. Abituato 
a vincere gli avversarii con armi franche e leali, 
non supponeva l'inganno eil tradimento. Fu per 
questa sua debolezza, — ch'era in fondo l'eccesso 
d'una virtù, — che la polizia lo fece spesso ca- 
dere nelle sue mani, Gli davano degli appunta- 
menti. ed egli andava, solo, incurante di qualsiasi 
pericolo. E si lasciava prendere senza mai ribellarsi. 

Era tanto il rispetto che aveva le autorità, 


che un giorno, essendo stato avvicinato dal co- 
mandante delle guardie Miani per essere arre- 
stato, egli, pur trovandosi insieme ad altri quat- 
tordici c: i 


morristi, 


non oppose alcuna resistenza, 
ci di non muoversi. 
nori miei, permettete un momento, — 
dlisse tranquillo, e se ne andò col Miani. 

* 

L'uomò era fatto così: un miscuglio di qualità 
ottime e pessime, un impasto di ferocia e didol- 
cezza, autoritario insieme e rispettoso. 
Le sue avventure d'amore non si contano, e non 
si contano in esse gli episodi drammatici. Una 
volta, per causa della sua amante Annarella, che 
lo segui più tardi nel suo ritiro, si battè da ‘Solo 
per due ore, come un leone, contro alcuni sol- 
dati; — un’altra volta rapì una ragazza a C; 
mela Schiavetta, la terribile camorrista di Porto, 
sparatrice e accoltellatrite famosa che ineuteva 
terrore anche agli uomini, ed era essa stessa più 
maschio che femmina, 

Da alcuni anni Cappuccio, essendo vicino alla 
cinquantina e ammalato di cuore, aveva lasciato 
il vecchio mestiere e i vecchi compagni, e s'era 
messo ad esercitare un lucroso commercio di vet- 
ture di lusso, 

La devozione de’ suoi e del popolo non l’avea 

erò abbandonato. Ancor bello nella sua forte 
Virilità, simpaticissimo nello sguardo e nei modi, 
— conservava il fascino antico. 

Un giornale ha ricordato che quando egli an- 
dava alla festa dei gigli a Nola, h sera, bastava 
che qualcuno dicesse che Cappuccio era andato a 
letto perchè d’un tratto ce e ogni frastuono. 

Non altrimenti si faceva a Napoli, quando dal 
palazzo d'Angri s' annunziava ai Napoletani che 
Ùl dittatore Giuseppe Garibaldi dormiva. 

Un plebiscito d'affetto Cappuccio lo ebbe anche 
morto, — al suo funerale. 

Ed io che pur non ho negato i lati simpatici 
di questa figura di camorrista, mi chiedo se in 
quel plebiscito il popolo nostro abbia mostrato 
maggior legge o maggiore immoralità. 
Sigma. 


IL NUOVO DRAMMA DI 
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IBSEN 


IL COSTRUTTORE SOLNESS. 


Il nuovo dramma di Ibsen è uscito in questi 
giorni per le stampe contemporaneamente in 
norvegese e in tedeseo*. Ibsen, anche questa 
volta, come per gli ultimi suoi lavori, ha voluto 
far precedere ficazione in volume alla 
rappresentazione scenica, convinto che la iliscus- 
sione preventiva delle idee, dei caratteri, del con- 
cetto informatore dell’opera sua, sia una buona 
preparazione per aflerrarne il significato e sen- 
tirne meglio l'efficacia alla rappresentazione. 

Come tutte le sue opere dell'ultimo periodo, 
anche questa ha un significato profondamente 
simbolico. 

Halward Solness, il protagonista, ci viene pre- 
sentato dall’antore colle seguenti caratteristiche 
esteriori, che non mancano di significato e di im- 
portanza: è un uomo piuttosto attempato, sano e 
robusto; ha i capelli corti e ricciuti, i balli scuri 
come le folte sopracciglia: indossa una giacca 
abbottonata grigio-verdastra con largo risvolto è 


D=] 
e 


colletto insaldato. 


bizzarra. Egli si ritiene dotato di una potenza 
straordinaria, eccezionale, per cui ottiene quanto 
desidera o vuole con intensità; non però per sola 
forza propria, ma sempre col concorso di quei 
misteriosi spiriti — servi 0 aiutatori — accorsi 
alle sue evocazioni interio! 

Con queste sue idee si capisco 
possa ritenere colpevole dell’ infeli 

Halward e la moglie abitavano, 
addietro, la vecchia casa dei genitori di Alina; 
uno “scatolone inelegante di fuori, che all’ in- 
terno offriva pe tutti i comodi ,, La signora 
Solness mise al mondo due bei bambini gemelli. 
Disgraziatamente, un incendio distrusse la di- 
mora, e lo spavento causato dalla catastrofe al- 
terò il latte materno e i due bambini morirono. 
Da allora, Alina, come affranta, conduce una vita 
d'automa, senza energia, quasi senza volontà; un 
solo sentimento la fa vivere ed agire: “il do- 
vere », sentimento che la tiene sottomessa è af- 
zionata al marito. Ma sulla rovina di quello 
“ scatolone inelegante,, Solness, che ne aveva 
“ desiderato ardentemente ,, la distruzione, ha co- 
siruito un mondo nuovo, di comode e belle al 
ioni, e, libero costruttore, senza i legami d 
l'abitudine, senza gli inceppamenti delia tradizio- 
ne scolastica, ha acquistato fama e ricchezza, 

Un'altra sua vittima è il vecchio architetto 
Knut Brovik, ne distrusse la riputazione, e di 
rivale ne fece uno strumento della sua potenza, 
un suo umile e timido impiegato, uno schiavo, 0 
meglio “ un forzato, che trascina con livore la 
catena, impotente a ribellarsi, 

Regnar, il figlio di Brovik, fa, del pari, parte 
del personale d’impiegati di Solness; è giovane 
intelligentissimo ed abile. Solness lo sa, e pre- 
sentisce nel figlio il vendicatore del padre, colui 
che lo "i seacolerà di nido ,. Regnar ha fatto, per 
commissione di alcuni forestieri, dei progetti d'un 
villino. Essi ne affiderebbero al giovane l’esecu- 
zione: ma pretendono sui disegni il vi. 
stre Solness, come g: i 
cemente questa firma, che aprirebbe al suo impie- 
gato la strada d’un bell'avvenire, rifiuta questa 
estrema consolazione al vecchio Brovik estenuato 
e moribondo. 


come egli si 
tà di Alina. 
dodici anni 


1 Prossimamente uscirà anche in italiano presso l'e- 
ditore milanese Max Kantorowiez, che ha già pubblicato 
Le colonne della società e Gli spettri dello stesso autore. 


Regnar è fidanzato alla cugina Kaja Fosli, im- 
piegata essa pure da Solness per la tenuta dei re- 
gistri. Kaja ha cominciato a dare ascolto ai sen- 
timenti di Regnar; ma, bentosto, ella subisce, alla 
sua volta, il potere magneticé di Solness. E lui, è 
Îl suo padrone che essa ama. E Solness sfrutta 
questo sentimento per incatenare a un tempo 

\egnar e Kaja: la gioventù che egli teme... 
Questo timore è il suo incubo, la sua fissazione; ad 
un amico di casa, al dottor Herdal, personaggio 
secondario, egli di # Un giorno o l’altro ha da 
capitare l’urto che mi getterà giù.,, 

; D. Henpar. Come! Da qual parte dovrebbe venire 
l'urto ? 

SonxEss. (fermo e sicuro) Vione dalla gioventà. 

D. Hunoar. Baio! Dalla gioventà! Non siete ancora 
logorato, mi pare. O no... Ve ne state solidamente 
piantato, come forse non lo foste mai finora. 

È Viene l'urto... Lo sento. Lo sento che mì 
si avvicina ... Qualenno, non so chi, ma qualetino, si 
spiuge innanzi a imporini: © Fatti indietro! , E tatti 
gli altri gli si affollano attorno, e minacciano e gridano: 
" Posto !... fate posto... posto! !.. , Badate, dottore, uno 
di questi giorni viene la gioventi qui e picchia’ alla 
porta... 

D. Hxupat. (ridendo) Santo Dio! E poi. .. 

Sotxess. È poi? E poi la è finita coll'architetto Solness. 

(si picchia alla porta di sinistra) 

Sorxrss. (sussultando) Che è mai questo? Udiste qual- 
00882... 

D. Hernar. Qualcuno ha picchiato. 

Souxess. (forte) Avanti. = 

(Entra Hina Vasort, dall'uscio dell'anticamera. E 
media statura, figura slanciata, gentile. Vestito da tom 
ta un po' sollevata, goletto da mozzo, 
cappello da marinaio in testa, involto sulle spalle, 
plaid in una cinghia, e un alto bastone da alpinista) 

Huupa. (va incontro a Solness cogli occhi Qminosi di 
gioia) Buona sera. 


= 
2 


La gioventù ha picchiato, la gioventà è en- 
trata, a illuminare di sorrisi la tristezza di quello 
studio d’architetto, dov'erano contrasto perma- 
nente la prepotenza del vincitore, la sommis- 
sione dei deboli... 


* 

Hilda Wangel è una vecchia conoscenza del 
pubblico di Ibsen; compare pe la prima volta 
nell'altro dramma simbolico La donna del mare: 
e nelle sue monellerie di bimba, c'è il germe del 
sonaggio turbolento e ragionatore, fatto di ca- 
jo, di poesia, di misticismo, del nuovo dramma. 
Giovanetta bella e provocante viene a Solness 
come la creditrice di un debito che egli ha di 
menticato. Dieci anni addietro, quand'era an 
cora la piccola Hilda, ella lo ha veduto, con 
ansia ed ammirazione, salire sull’ ultimo pinn 
colo del campanile di una chiesa da lui eretta 
a portarvi la corona inaugurale; l'ha visto ù 
impavido, l'ha udito lassù cantare * e suonavano 
le arpe celesti ,,. Poi, nella stessa sera di quel 
giorno lontano egli ha parlato con lei, l'ha bb 
ciata e ribaciata chiamandola principess: 
Hilda, e le ha promesso di tornare entri i 
e di venire a rapi dono di un regno: 
il fantastico “ r 

Lui ha mancato; ed 
clamare il suo regno, 

Solness non ri 


con festa: $ Avrei anche cantato! ma se in vita | 


mia non ho mai intonata una nota! E sorride 
è soggiace al fascino di quella fanciulla. 

Fra questi due esseri si forma una specie di 
connubio intellettuale. Hilla diviene subito un 
componente indispensabile della famiglia: la si- 

mora Solness l'accoglie come un augurio liet 
la sua buona influenza staccherà Halvard « 
Kaja — la tenitrice di libri — della quale era 
gelosa, una gelosia senza, proteste, senza vivaci 
manifestazioni, attutita, come tutto in lei, dal sen- 
timento del dove 


* 
“ Quale fortuna per me che siate venuta, Hilda 


° | 
— lè dice Solness. — Orta almeno ho qualcuno 


con cui parlare. ,, 

© La giovinezza, che egli respingeva uell’astiosa 
e timida personalità del disegnatore Regnar, gli 
sorride nella baldanza gaia della fanciulla, la 
uale sinceramente ammira la sua gloria, ascolta 
i suoi ragionamenti, li segue, li afferra per co 
durli abilmente alle po idee e condurvi an- 
che il ragionatore.... A Hilda non resiste; e sotto 
la forza della volontà di lei egli scrive il suo 


| uccello di rapina. 


visto su quei disegni che stabiliranno la riputa- 
zione, apriranno l'avvenire a Regnar. 

Hilda, è una volontà più potente, ma è nello 
stesso tempo una innamorata del suo “ archi 
tetto —, e il carattere di questo amore ha una 
espressione simbolica, e umana nello stesso tempo, 
in un frammento di scena, di scultoria sempli- 
cità: 


Socxess. Nei Jibri dello leggende... Avete mai letto, 
i vecchi libri di leggende? 

Hiupa. Certo! Nel tempo che leggevo ancora dei libri. 

Sonxe feî libri di leggende si parla dei Vichingi 

anditi scorridori dei mari — che spiegavano le vele 
verso paesi stranieri, e vi sbarcavano e saccheggiavano, 
e incendia le case ed nccidevano gli nomini. 

Ha. E facevan prigioniere le donne. 

Sorskss. .... e le tenevano con sè. 

Hina. E sui bastimenti se Ie portavano alle loro case. 

Sorxesa e agivano con esso como... degli scel- 
Jera 

Hina. (guarda daranti a sè, con uno sguardo semi- 
velato) Mi pare. iò dovesse essere così Interes- 
sante... eccitare così. 

Sotxgss. (con wa corto, repressa sorriso) Imprigionare 
delle donne... Cert 


ig a 
un istante) Ah... così. 

D temporaneamente, staccando) Ma a che vo 
lete vol venirne, coi Vichingi? 

Sotxss. Vedete, quei marinoli avevano una cosciénza 
robusta. Quando se ne tornavano alle loro case pote 
vano maugiare cd ubbriacarsi, come se nulla fosse 
accaduto. Ed erano anche allegri come fanelulli. E poi, 
le donne? Esse talvolta non li volevano più lasciare 
affatto... l’otete voi concepire una cosa simile, Hilda?... 

Hina. Le dontie Je comprendo magnificamente. 

SoLwss. Oho! e potreste vol stessa agirò così? 

Hixpa. Perchè no? 

Sorxess, Vivere insieme con un simile propotente? 

Hina. So fosse un prepotente che avesse saputo 
conquistarsi il mio amore. 

Sorxrss. l'otreste amare un simile nomo? 

Hu.pa, Dio! ma non dipei 

Sorxt»s. (la guarda sopra pensiero) No. 
spirito maligno che abita entro di nol... 

Hina. (sorridendo a fior di labbra) È pol tutti quei 
sorprendenti demoniettì, che voi conoscete così bone. 
Tanto dai capelli biondi che dai capelli neri... 
Sotxess, (con calore, ma con voce soffocata) È allora 
jo vi anguro, che i demonietti siano molto pietosi nel 
fare la scelta per voi, Hilda, 

Hixpa. Per me hanno già scelto... Una volta per 
sempre, 

Sonxss. (fîssandola con uno sguardo profondo) Hilda. 
-. Siete come un selvaggio uccello di bosco. 

Hitva No, assolutamente no.... Non mi nascondo nel 
cespugi 

SoLxess, No. 


l'amaro. 
decide lo 


- non lo fate... sembrate piuttosto nn 


Hixpa. Piuttosto, forse (con grande eccitazione) E per- 
chè no nn uccello di rapina? Perchè no: uscire in cerca 
di preda! è ghermirmi quella di cui ho voglia.... quando 
la posso afferrare nei miel artigli, e tenerla in mio 
potere ?.... 


Ma Hilda non è in fondo nulla di completo, 
rappresenta un'aspirazione di libertà e di gioja; 


| e Solness, tornando alla sua jlea fissa, così sin- 


| 


vi vedo, è come se guard: 


tetizza la sua interlocutrice. 
“ Voi siete come un giorno che nasce... Quando 
si verso l'aurora 


temo con tanta ango- 
io mi desidero vi- 


scia, e che con tanto a 
CINA. » 


* 


uesta 


Hilda è la gioventù. E che cosa vuole qi 
gioventù, qual è il regno che ella desidera? 
chitetto, ella a gli alti e liberi 
ed il regno, che la “ principessa Hilda,, 
è “ un castello collocato in alto, molto 
in alto, libero da ogni parte, così che ella possa 
vedere in ogni direzione, e possa vedere lontano 
lontano; con una torre alta, enorme, su cui una 
stanzetta. là che ella vorrebbe stare. 

Lassù potrebbe andare a trovarla il suo ar- 
chitetto, lassi nel suo regno gli scrupoli, le pic- 
cinerie, le convenzioni del mondo, non arrive- 
rebbero, E lassù lei e il suo architetto costrui- 
ebbero quanto di più sublime può elevarsi nel 
mondo: dei “ castelli in aria ». x 

Ma prima di erigere il castello della princi 
pessa Hilda, si deve quella medesima sera inau- 
gurare l’ultima opera di Ablvard: una abitazione 
che egli ha eretto per sè con un'alta torre. Le 
alte torri sono la sua passione, ma non potè 
farne sulle case d’abitazione degli alti uomini, 
ecase del Signore non ne avrebbe costruite pi 
lo ha giurato in quel giorno, lassù dove Hilda lo 


| vide e lo ammirò per la prima volta, lo ha detto 
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a Dio: “ Ascoltami, o onnipotente! Da oggi in 
boi voglio essere un libero costruttore. To nel 
Into campo, come tu nel tuo!.., Non voglio più 
prega chiese per te. Solo abitazioni per gli no- 
Mini, 

La nuova abitazione sta per compiersi, l'alta 
torre sorge già fino all'ultimo suo pinnacolo.... 
In quella sera qualcuno, il capomastro forse, 
dovrà salire ed appendere sull'alta cima la co- 
rona inaugurale... 

Ma Hilda vuol vedere ancora una volta 1’ uomo 
di cui portò”perzdieci anni nel ‘euore l’immagine, 
nelle alte © libere regioni, impavido incoronare 
il nuovo edificio; lo vuol vedere, come un pegno, 
che egli saprà mantenere la promessa, che rea- 
lizzerà i suoi ideali. La signora Alina vuol dis 
togliere il marito dalla pazza impresa; ma Hilda 
insiste. A_lei Halward non sa resi ; allerra la 
corona e sale e sale, sicuro, impavido. Arriva alla 
sommità, incorona l’edificio; ma poi vacilla, il 
Diede gli manca, e cade a sfracellarsi fra le pietre. 

E davanti a tale scena di orrore, Hilda, in 
preda allo smarrimento, pure, con aria di trionfo, 
esclama: “ Ma potè giungere fino alla cima!... E 
lassù in alto udii le arpe!,, © agita lo scialle; e 
poi, con un sentimento di selvaggio fervore, grida: 
“Il mio... il mio architetto! 


* 

Tale è nelle sue linee generali questo curioso 
lavoro, condotto scenicamente con semplicità, ed ha 
«lei momenti di spontanea, di schietta commo- 
zione: la scena per esempio dove il vecchio Bro- 
vik rivela, con pochi tratti, nell'angoscia dell’esau 
rimento vitale, la rovina di tulta la sua ca UH 
quella in cui Kaja soggiace, come al fascino ma- 
gnetico, davanti a Solness; più ancora le scene 
dove si muove la mite e addolorata figura della 
signora Solness. Ella ha una volontà di bimba, 
e di. bimba ha i pensieri, e confidandosi con 
Hilda, le rivela tutto il fondo del suo se 
mento, in un racconto, molto pericoloso sulla 
scena, ma di grande finezza poetica. Non è la 
perdita dei due bambini che la addolora, anzi, 
“di ciò c'è piuttosto da rallegrarsene.... Ora stanno 
bene, quanto è possibile desiderare... 

“ Sono delle pure inezie che mi addolorano — 
ella dice. — Bruciarono, ad esempio, i vecchi ri- 
tratti alle pareti è tutti i vecchi vestiti di seta 
che Dio sa da quanti anni appartenevano alla 
famiglia! E i merletti della mamma è della 
nonna.... è tutti gli oggetti d'adornamento.... E 
poi tutte le bambole, nove bambole. , 

La perdita di queste bambole è, in realtà, ciò 
che più l'addolora. Nessuno pensò a salvarle... 
“ Eppure erano esse pure, alla loro guisa, delle 
creature viventi. Io le portavo sotto il mio cuore; 
come dei piccoli bambini non ancora nati. » 

Ma ciò che costituisce il nucleo del dramma, 
ciò che ne forma la ragione, non è la commo- 
zione scenica, non il carattere umano dei per- 
sonaggi, ma îl suo contenuto filosofico, quale deve 
scaturire dal contrasto e dall'accordo delle «ue 
grandi idealità, che sono personificate nei due 
personaggi di Solness e di Hilda. 

In Solness è rafligurata l’attività umana nel 
momento attuale; empia distruggitrice di uomini 
e cose di feri, sulle rovine del vecchio editicio 
grossolano, inelegante, crea un mondo nuovo. 
holico architetto dei nuovi ideali, lancia a Dio 
una mefistofelica sfida dopo avergli eretto |’ ul 
timo tempio, e costruisce “abitazioni comode, 
«quiete, chiare, dove possano vivere padre, madre 
e tutta la schiera dei fanciulli nel sicuro e lieto 
sentimento, che una sorte fortunata è l’esistere a 
«questo mondo ,,. Assassino d'un ideale alto, s0- 
vrumano, s' accorge di non aver data la felicità 
agli uomini e sogna ancora le alte torvi, sulle 
quali egli ha disimparato a salire... Ancora forte, 


se non più giovane egli sente vicino, l'urto che lo 
farà cadere: è teme nella gioventù il nemico e | 


la respinge; ma, — è fatale, — essa picchia alla 
sua para: carta 9 

Hilda, l'ideale del domani, viene e chiede al 
forte di oggi, il sno regno futuro; colla spensiera- 
tezza della gioventù; un regno “ nel quale ognuno 
possa a suo talento tendere la mano alla propria 
felicità , libero dagli inciampi, dalle superstizioni, 
in alto in alto.... Ella chiede il suo regno, e vuol 
vedere colui che dovrà darglielo lassù nelle alte 
e libere regioni. Ma le alte e libere regioni egli non 
le conosce più. gli danno le vertigini, e precipita... 

Hilda ha perduto il suo architett forse il 
suo avvenire di felicità, solo vive l'ultimo po 
siero di lui, e si leva gigante come una maledi- 
zione sul mondo. 

“Io voglio costruire da ora in poi i soli edi 
entro cui possa esistere la felicità umana: ca- 
stelli in aria. , 

In questo motto sta forse la morale di tutto 
il d na, che come gran parte dei lavori sim- 
bolici di Ibsen, offre un contrasto urtante fra la 
grandiosità del tema e la dimessa forma rappre- 
sentativa, onde la difficoltà di afferrare il simbolo 
si incarna nelle piccinerie della vita quoti 
diana. E così anche questo Costruttore Solness, 
alla lettura opera vigorosa e impressionante, è 
destinato a trovare in teatro i giudici più dispa- 
rati, l'accoglienza più varia; a suscitare diseus- 
sioni in quantità e ad esser capito poco. 

A, Tepesent. 
e tai ESRI sl dei i RA 
MECROLOGIO, 

— Angelo Villa Pernice, economista, uomo politico 
ricco commerciante in metalli, milanese, m. repentina- 
mento a Milano Ja notte del 19 dicembre per malattia 
di cuore. Era nato nel 1827. Lanrentosi nell'Università 
di Pavia, s'arruolò volontario nel'48, ottenendo il grado 
di capitano nella milizia mobile. }'u deputato per il 
collegio di Lecco in tre legislature, spesso relatore di 
importanti leggi. Il Sella è il Minghetti stimavano assai 
la sua dottrina, e avrebbero yolnto averlo compagno nel 
governo. Innumerevoli le cariche coperte da quest'uomo 
operosissimo, che trovava pur il tempo di coltivare Ja 
musica © di soddisfare Ja sua passione di bibliofilo, ar- 
ricchendo sempre più la sua blbliotoca, uva delle prime 
di Milano, © della quale ci pubblicò un catalogo per 
materie, ch'è un modello del genere. Le opere edite dal 
Villa Pernice, quasi tutte d'economia, sommano a una 
trentina. Citiamo lo principali: Studî di diritto pubblico 
e di economia politica; 1 bilanci e lo stato finanziari 
del Regno (1878); I magazzini generali; Sul prog 
Magliani per l'abolizione del corso forzoso; IL riordi. 
namento delle casse di risparmio; Monometallismo e bi- 
metallismo; L'individuo e l'associazione, memoria di 
scienza sociale; La questione sociale; Stato e Chiesa; 
e: Sul referendum, letto all'Istituto Lombardo è che fu 
l'ultimo lavoro pubblicato dall'egregio uomo. La sua ve- 
‘a signora Rachele Villa Pernice è una distinta pit- 
rice di fiori. 

n dicembre m. a Torino il confe Carlo Feciu 
di Cossato, maggior generale nella riserva, uno degli 
ormai pochi superstiti delle prime guerre della indi- 
pendenza Italiana. Nato nel 1829 da famiglia patrizia 
biellese e nipote del generale Di Cossato sotto-capo di 
stato maggiore dell'esercito nel 1848, intraprendeva la 
carriera delle armi, uscendo dalla R. Accademia mili- 
tare sottotenente nel 12° reggimento fanteria, alla vi- 
gilia della entrata în campagna del 1848; compì questa 
campagna è la successiva, trovandosi mi fatti d'armi 
di Santa Lucia e di Novara. Nella campagna del 1859 
capitano nel 15° reggimento si distingueva nelle gior- 
mate di Palestro, ottenendo In menzione onorevole per 
Jl valore è lo slancio dimostrati. Proseguendo nella 
carriera veniva trasferito nel corpo di stato maggiore 
e quindi nel 1° granatieri e col grado di tenente co- 
Jonnello prese parte alle campagne 1866 e 1870, Coman- 
dò successivamente varii distretti militari, è nel 1888 
passò nella riserva col grado di maggior generalo dopo 
quaranta anni di servizio, insignito delle commende degli 
orilini di San Maurizio e della Corona d'Italia. 

— Il 22 m. a Milano Giulio Cappi, professore di 
agraria e di pomologia, autore di varii lavori didattici, 
di opere premiate di botanica popolare e di una guida 
sopra Genova e le due riviere, Il Cappi tentò anche di 
divulgare in Italia jla produzione dello zucchero di 
barbabietole, ma con poco risultato. Aveva 74 anni. 


Il 


D'ORIENTE 
MENIZHEH, 

Molto si è, sfavorevolmente, esagerato riguardo 
alle condizioni della donna fra gli antichi Ro- 
mani. Ma non si può, d'altra parte, negare che 
il culto per la donna venne a' popoli latini sol- 
tanto col Cristianesimo, che diede l'altissima crea- 
zione della Vergine madre, per la quale Dante 
innalzò l'inno meraviglioso che la poesia 
cristiana abbia olferto alla divinità, come è l'inno 
più alto (a dire del Trezza) che mente umana 
abbia elevato alla femmina dea quello innalzato 
a Venere Anadyomene da Lucrezio quando già 
l'Olimpo ruinava, assai prima che lo Schiller ne 
lamentasse la caduta ed E. Heine immaginasse, 
con tanta tris a, gli Dei antichi dileguanti fra 
gli ultimi bagliori di un roseo tramonto. 

E quel culto venuto col Cristianesimo fu fra 
noi completato ed aumentato con le invasioni 
germaniche, © ingentilito poi fra le cortesie de’ 
cavalieri medievali; fu indebolito, poi, con le 
esagerazioni fra le cortigianerie di tempi se- 
guenti. 

Gl'Irani, invece, il culto per la donna eredi- 
tarono, come gl'Indiani, dai padri Arij. Quando 
ancora vivevano nomadi da abili agricoltori, Irani 
ed Indiani avevano riconosciuto (scrive il Pizzi 
nel suo studio geniale sulla £popea Persiana) i 
legami del sangue e avevano santificato il ma- 
trimonio e nei nomi stessi dei membri diversi 
della famiglia avevano con la forza della loro 
lingua primitiva espressa la gioia più cara del 
loro cuore ,; e così mdtar, la madre, significa 
la educatrice, la quida, è svasar, la sorella, vale 
la buona, la cara, l'amica. 

Divisi, Irani ed Indiani aumentarono il culto 
nobilissimo, come specialmente attestano le loro 
massime opere letterarie, in cui vivono immor- 
tali per grandi virtù tipi femminili. 

Ricordiamo spesso Sità, la quale, saputo che 
il suo sposo Rima deve soffrire per quattordici 
anni l'esilio nelle selve, vuole, non ostante le 
preghiere © le opposizioni di lui, e isergli con- 
fortatrice fra disagi e pericoli infiniti e la bel- 
lissima Damayanti, che preferisce ad amori di- 
vini l’amore del giovinetto Nala, che la sposa : 
ed altre gentili donne celebri nelle epopee indiane 
ricordiamo. 

Meno assai si ricordano le dolci creature che 
Firdusi, “il tina » la reso immortali 
nella sua grande epopea; ed esse non son poche. 

Di Firdusi, poeta popolare per e 
cantano spesso in Persia i versi armonio: 
su le e per le vie liete di sole e di pro- 
fumi: in casa, nelle radunanze, massime nella 
tristezza delle lunghe sere invernali, 

A volte (l'ho appreso più d’una volta da viag- 
giatori venuti di Persia) chi«dice î canti di Fir- 
dusi si volge cavallerescamente alle donne con 
inchini e sorrisi: segno è che segue qualche 
omaggio del poeta alla donna, 0, cosa co- 
mune, la dipintura di un simpatico tipo femmi 
nile; CH 
» 


Tra le molte donne chiare per virtù varie nel 
Libro dei Re di Firdusi si ricordano Tehmineh, 
Gurdaferid, Ferenghis e Frinek, la quale alleva 
con le più amorevoli cure il figlio Fredin, sal- 
vato con molti stenti dall’ira dell'empio Dahà 
si ricorda sopra tutte la dolce Menizheh, la quale. 
esponendosi ai più gravi pericoli, alimenta 1l suo 
diletto, sepolto vivo, per ordine del padre di lei, 
in una specie di tomba coperta da un gran 
masso. 

Lunga, è pur tanto dilettevole, è nell’epopea 
persiana la storia avventurosa e triste degli 
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amori di Bizhen e Menizheh, che ispirò, anni 
or sono, all’ illustre traduttore di Firdusi, Italo 
Pizzi, il dramma lirico Bizeno, per cui la critica 
ebbe il torto di non occuparsi quanto e come il 
il merito dell’opera voleva. 

* 


Delle avventure di Bizeno narra a Firdusi una 
delle ancelle di lei in una triste notte, 


#.... qual ferrigna pietra 
“ Di color fosco, .... , 


priva di luce. 

Dovunque pareva a Firdusi di aver dinanzi 
Ahrimane, il tristo nemico d'ogni bene; e a 
Firdusi il cuore era pieno di dolore, l’anima di 
spavento, 

Egli sentiva più che mai necessaria la com- 
pagnia d’una bella; 

#.... e la bella d'amor piena 
“ Eutrava nel giardino , 


a confortare il poeta; il quale la pregò di por- 
tare una splendida face, e da cena e vino in 
abbondanza. 

La donna ritornò presto,con vino e con pomi 
cotogni e melagrani e fresche arance; e sedette 
dinanzi al poeta, 


“ Bevea talor, talor dolce sonava 

« Il suo liuto, e detto avresti allora 

“ Che Hariet incantator fece un incanto. 

% AI mio cor le sue voglie ella fe' vincere 
“ E l'atra notte tramutommi in giorno. , 


Così canta Firdusi, e narra una leggiadra sto- 
ria tratta da antico libro, maravigliosa. di amore, 
di battaglie, d'incanti, di valore: quella di Bi- 
zeno di Ghey. 

Bizeno, andato a liberare la fertile terra d'Ir- 
màn, afflitta da molte e terribili fiere che la 
van facendo deserta, è per ritornare contento di 
completa vittoria alla corte del re Khusrèv; al- 
lorquando Gurghin, dato per guila dal re a Bi- 
zeno, invidioso della gloria del giovinetto, pensa 
di perderlo, e gli dice che è di là, lontano due 
fiornate appena, nel paese di Turania un bel 
luogo di festa; e glielo descrive con tutti gli 
aiuti dell'arte e della fantasia: un campo i 
menso smaltato tutto d'infiniti fiori, là dove ogni 
cuore s'allieta. Vi son boschi ameni, acque scor- 
renti limpide per floridi giardin suolo ivi 
“ sì copre qual di seta ,,, e l’aria vi olezza di 
muschio, e le acque scorrenti con dolce e ca- 
denzato mormorio dir si potrebbero acque di 
rose: i rami si piegano sotto il peso de’ più va- 
rii fiori; ivi 

#.... idoli son Je rose 

“ E si fan de le rose adoratori 

“ Gli usignoletti,.... , 
e ‘intorno alle rose van saltellando i fagiani e 
tra’ rami de’ cipressi cantano a gara gli uccelli. 
Poi, vista più gradita ancora, ecco qua e là schiere 
di vaghissime-giovinette, ecco la bellissima fi- 
gliuola di Afràsyàb, Menîzleh, che fa col volto 


“ splendido qual sole l'ampio giardino ,,. 
Ivi ella sta sotto tende con mirabile arte di- | 
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pînte in compagnia d'altrè giovinette, snelle nella 
persona, nere nella chioma, rosee nelle gote, 


| dolcissime nel languore degli occhi e nelle 


“ Labbra molli di vin con la fragranza 
“ D'un'essenza di rose. ..., 

Gurghin eccita Bizeno a cercar l'amore d'una 
di quelle, è il giovinetto non sa resistere alle 
parole tentatrici dell’ingannatore, e prende la 
via del delizioso luogo. 

Bizeno, splendidamente vestito, si fa innanzi, 
solo. Come Menizheh lo vede splendido in volto 
come splende il Canopo su'campi di Yemen, ne 
è presa potentemente d’amore. 

La preghiera di lei dice a Bizeno: 

< Deh! vieni 

“ Rapido a me, l'anima mia ch'è fosca 

# Fa che risplenda ancor! Nel contemplarti 

* Luce avran gli occhi miei, questa campagna, 

* Queste pendici è gli ermi padiglioni 

“ Saran tutto un giardino a fresche rose. 


Bizeno, disioso della donna, entra nella tenda 
di lei, allietata da ancelle suonanti con gran 
dolcezza il liuto, tutta odorosa d'ambra è di 
muschio, splendida di rubini. 


A lungo veglia il giovane guerriero nella tenda | 


rinfrancando le forze diminuite nel viaggio con 
vino squi: 
dall’ebrietà, lo vince. 

Più tardi Bizeno si sveglia nel palazzo reale 
di AfrAsyàb, confortato dal sorriso dell'amante, di 
“ Quella dal sen di bianco gelsomino 

“ Leggiadrissima donna... . 
Intorno è sempre lieta festa di canti e di.suoni. 
Come il re turanio viene a sapere dell'unione 
di sua figlia col giovinetto guerriero iranico, ne 
ha sdegno e desio di aspra vendetta. È circon- 
dato il palazzo dove gli amanti stanno a goder 
e Bizeno, condotto dinanzi ad AfràsyAb, è con 
dannato da lui a morte; ma gli è fatta i 


della vita per opera del nobile Piràn, e, carico | 


ili catene, viene rinchiuso in un’orrida spelonca 
coperta ‘d’un masso immane. Ora comincia l'opera 
pietosamente ammirabile della giovinetta amante. 
La quale, scacciata dal padre, non a, come 
facilmente potrebbe con Delle preghiere, di ritor- 
nare nella grazia di lui, ma incomincia una vita 
piena di stenti e di pericoli. Va errando di porta 
in porta in cerca d'un po'di cibo pel giovinetto 
infelice: unica voce di conforto giunge nella 
triste prigione quella di Menizheh: ella è dolente 
di non potere trovarsi vicina all'amante, e dividere 
con lui i continui tormenti. 

Bizeno è, dopo stenti infiniti, liberato da Rustem, 
il più grande e popolare degli eroi iranici; il quale 
accompagni i amanti in Irania, dove 
vederli un: matrimonio, tra magnifiche feste. 

Così ha lieto fine la triste storia che è fra gli 
episodi più belli nella vastissima epopea di Fir- 
dusi, e fra i più cari alla Persia. 


* 
Accanto a Menizheh, a Franèk, a Ferenghis, 
molte altre non poche ne’ canta, degnissime di 


ammirazione, Firdusi; e tutte fanno pensare al | 


uisito. Poi un profondo sonno, aiutato | hurbanzosa, che fra le mani tiene il quadro, sta_ per 


gode di | 


culto che ebbe ed ha per la donna il popolo di 
cui il Shdhdnameh è gloria nazionale; non di- 
strutto nè indebolito neppure dalla dominazione 
araba, in Persia, come altrove, così pericolosa 
per l’arte, per la lingua. per la vita nazionale. 
Lusi CRETELLA. 


IL QUADRO DI G. BERTINI. 


Col nuovo quadro di Giuseppe Bertini, che ri- 
produciamo in una grande incisione annessa a 
questo numero e fuori testo, ci piace inaugurare 
artisticamente il nuovo anno. 


Benchè abbiamo già parlato in nno dei nostri 
Corrieri, ricorderemo qui il soggetto. 

Francesco Guardi, celebre pittore di prospettive ve- 
neziane (nato nel‘ 1712), imitatore felice del Canaletto, 
cui non eguaglia peraltro nel brio, nel bello effetto, © 
meno nella scelta delle proporzioni, è raffigurato dal 
Bertini in piazza San Marco nell'atto di vendere un suo 
quadro a nun gruppo di signori e gentildonne veneziane. 
Il pittore è bisognoso, è mesto; e attendo, in piedi, forse 
con poca fiducia, che la sua opera sia acquistata: quel 
serppo mostra il più vivo interesse per l'opera d'arte 
del valentissimo artista: ma, in quell'Eccellenza un po’ 


isvilupparsi lo spirito critico e sprezzante; le tristi pre- 
visioni del Guardi forse si avvereranno. 

La composizione non potrebbe essere più deliziosa. 
Quelle venezianine; belle si rassomigliano tutte fra Joro, 
ma sono così vezzase, così sedncenti nel loro repubblicano 
zendado e nelle loro mosse! Quella folla che passeggia 
in piazza San Marco si muove veramente, fa all'amore, 
civetta... e fa pensare al passeggio, al Ziston del se- 
lo scorso davanti alla “ Loggetta , del enmpanile di 
San Marco, dipinto con tanto brio di colore e di movi- 
menti è purezza di disegno dall'indimenticabile F 
vritto; fa pensare ai sermoni di Gaspare Gozzi, nitidi, 
infallibili specchi della società veneziana. 

L'illustre Bertini non espone più, e da un pezzo, alle 
pubbliche mostre, ma Invora sempre, col solito amore, 
colla solita finezza, I suoi sessantasei anni compiti egli 
non li dimostra di certo nè nell'aspetto florido, vigoro. 
sissimo, nè nel pennello suo disinvolto, grazioso, come 
si vede In questo quadro adorabile. L'autore del sipario 
della Scala — il più bel sipario d’Italia, l’autore di 
Guido d' o, reso popolare colla incisione, e d'altri af- 
freschi stupendi come le pitture della chiesa greco-illirica 
di Trieste, che confermarono la sua fama d'artista emi- 
nente, è certo uno degli esempi più mirabili di vitalità. 
Direttore del Museo municipale Poldi-Pezzoli; direttore 
della Pinacoteca di Brera; richiesto di continno di pre- 
ziosi consigli, egli ha sempre tempo ii consacrarsi al- 
l’arte sua prediletta, in cui è riconoscinto maestro insl- 
gne anche fuori dei confini d'Italia. 
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I pavimenti in ceramica inattaccabili dal- 
l’acolaio dello STAZ/L/MENTO CERAMICO G. APPIANI 
- TREVISO, sono migliori di quelli ottenuti colle 
piastrelle di marmo e costano due terzi di meno. 
L. 2,50 ogni metro quadrato. Stazione Treviso. 
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11 Senato ha preso le vacanze nata 
lizie un giorno dopo la, Camera, vale a 
dire il 28 corrente, sa Ù STE; nb la 

tre mesi del privilegio agli 
JEOENEI d'emissione, e la bonifica di Ba- 
rana. Il governo avrebbe desiderato — 
Jo fece capire l'onorevole Grimaldi — 
che il Senato discutesse prima delle va- 
anche il progetto per convertire 
inflegge il decreto del 15 novembre re- 
ivo al regime daziario degli zuccheri: 
mé la Camera vitalizia non si mostrò 
puto disposta a fare il comodo del go- 
verno. Per non intralciare però l'eserci- 
ziò finanziario e perchè la legge possa 
essere sanzionata e promulgata per il 
1° gennaio 1893, il Senato fu convocaio 
‘ieri, 28, precisamente per la discus- 
sione di quel progetto. 

‘All'infuori di questa seduta del Senato 

si ha in questo momento una tregua 
nella vita parlamentare e politica. Si è 
parlato di rimpasti ministeriali, ma la 
voce non ha per ora alcun fondamento. 
La nomina della commissione permanente 
di vigilanza sul debito pubblico, la quale 
deve essere composta dun datò numero 
di senatori, deputati, funzionari e di un 
rappresentante delle Camere di commer- 
cio del Regno, è stata causa di una vi- 
vace polemica perchè a farne parte è 
stato chiamato precisamente il presidente 
della Camera di commercio di Roma, che 
è il commendatore Tanlongo direttore 
della Banca romana. È parso che questa 
nomina non sia stata nè opportuna, nè 
corretta : tanto più enorme sarebbe stato 
se il governo come si diceva, confondendo 
fra loro due diversi uffici, avesse chia- 
mato il Tanlongo a far parte della com- 
missione che sarà incaricata di fare una 
ispezione alle Banche beneficiate dal pri- 
vilegio delle emissione. 
Che tali banche non possano essere 
trattate alla stessa stregua sembra ormai 
generale convinzione, dalla quale non 
dissentono neppure alcuni ministri. 1 
26 fu tenuto. consiglio per deliberare 
intorno alla scelta dei commissari ed ai 
limiti dentro i quali dovrà mantenersi 
ristretta l’opera della commissione, ma 
appunto perchè non v' era consenso una- 
stime nelle opinioni dei ministri, ogni 
deliberazione fu rimandata. 

Mentre la prossima inchiesta sulle 
banche, la efficacia di essa, e la discus 
sione alla quale potrà dar luogo la di- 
scnssione della proposta di legge presen- 
tata dal deputato Colajanni per la nomina 
d'una commissione d’ inchiesta parlamen- 
tare, sono gli argomenti dei quali si è 
ancora trattato in questi giorni dedicati 
alla pace ed alle gioie intime della fa- 

iglia, in un altro campo abbiamo un 
vivo dissenso causato dalla lettera di 
Leone XII contro la massoneria. 


1 | abbasso il regime parlamentare, e prote 


ll Papa ha detto in quella lettera chei | officiosa per smentire il fatto ed affer- 


cattolici si devono servire di “ tutte le 
armi, per combattere i nemici della 
religione, Secondo una frazione del par- 
tito clericale fra “ tutte le armi ,, deve 
ritenersi che la scheda dell’elettore sia 
una delle principali, e che la lettera del 
papa debba essere considerata come nn 
implicita revoca del non expedit. Un'altra 
frazione invece, la più intransigente, nega 
che il papa abbia reyocato le precedenti 
disposizioni e si ostina nell’astensionismo 
perchè Leone XIII non ha ordinato. aper. 
tamente ai cattolici d’andare a votare 
Non occorre per. il momento che il Papa 
iaterverga con la sua paròla a dare ‘ra 
gione.o. torto agli astensionisti od ni loro 
avversari; ma qualche elezione supple- 
tiva potrà dar presto occasione di vedere 
come la questione viene praticamente 
risoluta dal Vaticano. 

n a di Napoli, il duca d'Aosta 
il conte di Torino e il duca degli Abruzzi 
si sono riuniti a Roma, in occasione del 
Natale, e vi rimarranno fino a dopo } 
ricevimenti del primo dell'anno. 

* 

Degli scandali francesi è lecite 
ripetere il decrepito crescit eundo. Di 
una parte cresce Ja smania di accusari 
senza fondamento: dall'altra la sfaccia 
taggine con la quale si confessano aper 
tamente, come cose innocenti ed insigni 
ficanti, fatti gravissimi e vergognosi. 
Nella seduta del 23, alla Camera, il de 
putato Millevoye tornò alla carica inter 
pellando il governo intorno alle confes 
sioni fatte da due ex-presidenti del con. 
siglio — il Floquet ed il Rouvier — 
sull'impiego di fondi provenienti dalla 
Società del Panama. Il Floquet dovette 
scendere dal seggio presidenziale per 
rispondere a quelle accuse: il Rouvier 
si fece applaudire affermando di aver 
restituito le centomila lire ricevute in 
prestito per i fondi segreti, Il Millevoy: 
disse che il governo è ormai condannati 
il Dérouléde gridò in piena Camer: 


stò contro l'accusa di essere nemico della 
repubblica. La seduta, secondo il solito, 
degenerò in aperto tumulto, in mezzo al 
quale fu approvato a grande maggioranza 
un ordine del giorno proposto dal depu- 
tato Hubbard accettato dal ministero. 

Lo stesso giorno il Senato accordò l’ an- 
torizzazione a procedere contro cinque se- 
natori compromessi nell'affare del Pana- 
ma, Alberto Grevy, gli ex ministri Devès 
e Thévénet, l'ing. Beral, e l'ex prefetto 
di polizia Leone Renault. 

In conseguenza delle deposizioni fatte 
dall'Andrieux davanti alla commissione 
d'inchiesta si arrivò a dire che anche la 
signora Carnot, per mezzo del generale 
Brugère, aveva ricevuto dalla società del 
Panama 200000 franchi per le sue bene- 
ficenze, e si dovette pubblicare una nota 


mare che la moglie del presidente della 


repubblica aveva provveduto alle opere 


di beneficenza esclusivamente con i pro- 


pri mezzi. Fu-detto altresi che era stato 
ordinato l'arresto dell'Andrieux, ma que- 


sta voce non è stata poi confermata, In- 
tanto le conseguenze degli scandali di- 


vengono sempre più drammatiche, La pe- 
rizia fatta dal Brouardel sui visceri esu- 
mati del barone Reinach confermerebbe, 
secondo alcuni giornali, che egli morì in 
conseguenza di veleno preso sei o sette 


ore prima della sua morte. L'Herz è am- 


malato a Londra, ed Antonino, Proust 
trovasi egli pure in gravissime condi- 
zioni di salute e si vuole che egli pure 
abbia tentato di avvelenarsi. 

In mezzo a questi avvenimenti dram- 
matici un uomo solo non perde di vista 
lo sopo che si è proposto ed arriva a con- 
seguirio senza perdere la calma, Il signor 
Meline è riuscito a far respingere dalla 
Camera francese l'accordo commer- 
ciale fra la Francia e la Svizzera, pro- 
posto dal ministero Loubet e difeso alla 
Camera da Ginlio Roche, l'ex ministro 
lel commercio, uno dei compromessi nel- 
‘affare del Panama. Il Meline combattè 
gli argomenti del Roche 6 disse che la 
lamera doveva procedere alla discussione 
legli articoli del trattato soltanto per di- 
mostrare la sua buona volontà verso una 
nazione amica, ma non col proposito di ap- 
provarli. Il Ribot si oppose a tale proce- 
lura, contraria a tutti gli usi parlamen 
tari, ed insistette perchè Ja Camera appro- 
vasse nna modificazione dello tariffe rela- 
tive ai Rapa prodotti svizzeri: ma la 
Camera, dando ragione al Meline deliberò 
addirittura di non discutere neppure gli 
articoli. Per conseguenza la Svizzera, per 
diritto di difesa, ha rialzato subito al- 
cuni dazii su prodotti francesi e le rela- 
zioni commerciali fra i due pesi sono 
interrotte. 

Il signor Ribot lesse, nella seduta del 
24, il decreto che proroga la sessione del 
Parlamento francese, L'occasione di quo. 
tidiani alterchi è momentaneamente ces- 
sata, ma la maggior quiete apparente non 
è da ritenersi come sintomo di miglio- 
ramento nella situazione politica. 

* 

Tl signor Gladstone è andato con la fa- 
miglia a riposarsi a Biarritz per qualche 
giorno prima dell'apertura del Parlamento 
inglese fissata per il 31 gennaio, Il nuovo 
progetto d'Home rule che il “ vecchio 
grand'uomo , ha compilato col solo aiuto 
del figlio, deve ritenersi dunque compiuto. 
I principi fondamentali ne sarebbero già 
conosciuti, ed il progetto differirebbe so- 
stanzialmente da quello presentato dal 
Gladstone e respinto dai Comuni nel 1886, 
In quel progetto l'autonomia dell'Irlanda 
era completamente riconosciuta, e, se- 


bero dovuti trattare da un Parlamento 
locale residente a Dublino. Il nuovo pro- 
getto manterrebbe la rappresentanza ir- 
landese a Westminster, dove continue- 
rebbe a formare, con quelle dell'Inghil- 
terra e della Scozia, il Parlamento. del 
Regno Unito. Un Parlamento locale ir- 
landese vi sarà, ma avrà competenza 
esclusivamente nelle questioni locali. 
Vedremo quale accoglienza faranno al 
progetto. i.deputati irlandesi. La politica 
seguita dal ministero Gladstone riguardo 
all'Irlanda non si pnò dire che abbia fi- 
nora prodotto buoni frutti. Anzi, se,gri 
al Balfour clie si occupava delle cose ir- 
landesi sotto ]' amministrazione di lord 
Salisbury, si poteva dire chie nell’ isola 
era tornata n regnare la quiete quasi as- 
solita, mon si pùò dire altrettanto da 
quando il Morley è segretario di Stato 
per gli affari d'Irlanda. Egli stesso ha 
corso rischio di sperimentare quanto poco 
effetto abbiano le promesse del governo 
liberale sull’animo irrequieto e turbolento 
dei più accaniti fra i nazionalisti irlan- 
desi. La sera della vigilia di Natale, 
alle 11, sotto le finestre del gabinetto di 
Morley, a Dublino, esplose una bomba 
di dinamite ed uccise un agente di 
polizia. I muri delle case vicine furono 
scossi e screpolati. Si dice che l'attentato 
fosse rivolto al capo della polizia di Du- 
blino, il cui ufficio è posto sotto il ga- 
binetto di Morley. In un modo o nel- 
l'altro, si tratta di un reato politico il 
quale dimostra come non tutti gli irlan- 
desi siano paghi di vedere Gladstone al 
potere, nè disposti a contentarsi di quanto 
egli crede di poter loro concedere. 


* 
In Austria il conte Taaffe profitta delle 
vacanze parlamentari per ricomporre una 
muova maggioranza, basata sul so- 
lito principio dell'equilibrio fra le diverse 
nazionalità dell'impero austriaco. 

Anche in Germania si sta combinando 
la costituzione di an nuovo partito 
parlamentare, il cui programma sarà de- 
finitivamente stabilito in una riunione 


capi dei varil gruppi monarchici na 
nali e fedeli alla costituzione, ed hanno 
accettato in massima Ja proposta di riu- 
nire tutti i varii elementi sopra accen- 
nati in un grande partito che si opponga 
ai due partiti estremi, l' antisemitico ed 
il sociale democrati. 


condo i voti dei nazionalisti irlandesi, 
gli affari della “ verde ,, isola si sareb- 


| progetto. modificato. 


Sul progetto di riforma militare 
» sospesa per ora ogni deliberazione. Se- 
condo alcuni giornali tedeschi, la_com- 
missione nominata dal Reichstag ne pro- 
porrebbe addirittura l'approvazione: se- 
condo altri invece il progetto dovrebbe 
fin d’ora considerarsi respinto. Probabil- 
mente la commissione terrà la strada di 
mezzo e proporrà la approvazione del 


ha nulla di verosimile. 
* 


Il signor Giers, perfettamente 

stabilito, riprenderà quanto prima la d 

rezione della politica estera russa, la qui 

non è in questo momento più 

solito. Le relazioni fra la o e 
e VAN 


nuove truppe nei paesi prossimi al 
fine tedesco ed austriaco. Tali movi 
di truppe si devono forse attribuire 
necessità di allontanarle da quelle 
dell'impero dove anche quest'an 
infierisce la carestia. Comunque si 
non si ritiene generalmente che un turi 
bamento della pace d'Europa possa avve 
nire per volontà della Russia. La qu 
stione degli stretti, che ricomp 
ogni tanto sul tappeto, è stata per il mo 
mento messa nuovamente a dormire. Qui 
che serio conflitto potrebbe derivare 50) 
tanto dalla attitudine della Bulgaria. Lo) 
ambulow, profittando dell’ ascendente! 
acquistato sul principe e sul popolo bul- | 
garo, ed avendo ‘ottenuto un completa’ 
trionfo con l'approvazione quasi unanime’ 
delle modificazioni alla costituzione bul- 
gara da ]uî presentate, potrebbe yoler 
giocare una carta pericolosa proponendo 
il distacco della Bulgaria dalla chiesa or: | 
todossa russa e l'unione dei Bulgari alla 
chiesa Rumana. L'intenzione di farlo gli | 
si attribuisce: forse è soltanto um pic 
desiderio. 


è 
Nell'Argentina, è cominciata una dellé 
solite rivoluzioni nella provincia di 
Corrientes, E secondo il solito, dopo avi 
detto che non aveva alcuna importanza’ 
il governo ha dovuto annnnziare che gli 
occorreva di mobilizzare diecimila w 
Vincitori e vinti 
‘ordo e non varrel 
neppur la pena di parlare della rivolu' 
zione di Corrientes se non fosse pur trop: 
po da prevedersi che le vittime ne sa: 
ranno, come accade generalmente, i co 
Joni italiani che non prendono parte all: 
lotte politiche locali, e per i quali 
protezione della madre patria è orma’ 
diventata nua yana speranza. | 
\ | 
Qualche .caso ‘di cholera si è vera! 
mente manifestato di nuovo ad Amburg)| 
evad Altona. Si diceva di qualche cas' 
avvenuto*anche in Ungheria, ma la noti: 
ziaèstata,almeno ufficialmente, smentita 
i 


29 dicembre. 


sol vino e col 
debolezza 


lezza. — Molti a 
O. 


Corpi Morali. 
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del ventricolo , di stimolare Ì' appetito. 
antinaryoso e si raccomanda alle 
jal di stomaco, capogii 


ce 
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tioni ed è 
ed ogni 


rincipali 


ersone soggette a quel malessere pro 
‘@ mal di capo, causati da cattive 
ti medici preferiscono già 

soliti a prendersi in casì 


incomodi. 
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LIRE 1,20 
Dirigere vaglia ai fr. Treves, Milano 


nesta sua ammirabile e sorprendente azione do- 


prende mescolato coll'acqua, col seltz, 


‘è quella di corregge? 
cilita la digestione, è sommemente 


tempo l’uso del FERNET- 


Il Inogotenente Bon 
Dir. vaglia ni Fratelli Treves, Milano. 


ai Funzi 
duttori, Militar 
Viaggiatori, 


raccomandato per 
famiglia farebbe 


re l'inerzia e la 


dotto dallo spleen, 
digestioni o debo- 


vanze Manicipali 6 


DI 


di E. MaLor. Un 
vol. in-16 L, L— 
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i 


‘heri: 


Ep att'Incnosso ri 
E. SALLÉs Fi 


Fra CENT'ANNI 
vr CARLO RICHET +-e4- Una Lira. 


‘asa, Poderi, Fabbri 
— DISINFEZIONI 

sporca, oggetti 

li, bruciature, morsicature, 


dVon più 
Eapelli bianchi 7 


Acqua Salls| 


Quest' Acqua senza rivale Ml 
progressiva Lod istantanoa 
ridona al Caj 
Bianchi ed ala Barba iiors 
Colore primitivo : Biondo, 
Castano, Nero. Masta una o 
due appitcazioni scnza lnva= 
tura né preparati, 
Prodotto-inoffensivo 
RISULTATO GARANTITO 
Anni 


Successo 


TOSI QUIRINO, Via Manzoni, 31, in Milano. 
|» Suco, PnorumikRE-Cuntico, 73, Rue Turbigo, PARIS, 


* 


Treves, Milano 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in W 


Opere illustrate di EDMONDO DE AMICIS -- 


D'ITALIA + ( 


ALLE PORTE DITALI 


<< 


LIBRO PERI RAGAZZI 


RICCAMENTE ILLUSTRATO DA GENNA: MATO, 
stai te ILLUSTRATO Da ARIN. FERRAGUTI, E. NARDI, G. A. SARTORIO 


Un volume in-8 grande di 420 pagine con 172 disegni originali 
IL. 10. — LEGATO IN TELA E ORO: Le 13,50. 


OLANDA 


RICCAMENTE ILLUSTRATA 


Un volume in-8 grande 
di 352 pagine con 40 incisioni 
Line (0. 
LEGATO IN TELA E ORO: lan 13,50. 
ON DORSO DI MAROCCHINO E TAGLI DORATI 


L. 17. 


NT VITA 
GLI AMI(C I 
ILLUSTRATA DA 
DANTE PAOLOCCI, ETTORE XIMENES 


GENNARO AMATO, G. COLANTONI, 
GPPE PENNASILICO, ISIDORO FARINA. 


Line 4. 
LEGATO IN TELA E.0RO: Re Sa 


IL VINO 


ILLUSTRATO DA 


ARNALDO FERRAGUTI, E. XIMENES 
e E. NARDI. 


Line 2,50. 


Ne esistono antora alcuni esemplari dell’edi- 
zione di gran lusso, con incisioni a colori, 
e grandi margini: LIRE 6. 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO DA ARNALDO FERRAGUTI 


Un volume in-8 grande riccamente illustrato da 191 disegni originali: 


La 10. — LEGATO IN TELA E ORO: 3,50. 


| 


Un volume in-8 grande di 430 pagine con 200 disegni originali: 
Ls 10. — LEGATO IN TELA E ORO: Lun f33}50. 


CON 202 DISEGNI ORIGINALI 


e< CESARE BISEO re 


Un volume 
dî 456 pagine in-8 grande: Lon 1Ox 
LEGATO IN TELA E ORO: Run f3y5Ox 


RICCAMENTE ILLUSTRATA 


DA 
VESPASIANO BIGNAMI, ED. MATANIA, 
DANTE PAOLOCCI e ED. XIMENES 


Ventesima impressione 
della nuova edizione del 1880 riveduta 
è completamente rifusa dall’ Autore , con 
l'aggiunta’ di' due bozzetti. 
Line 10. 
LEGATO IN TELA E-0R0: Run f3y50x 


RICCAMENTE ILLUSTRATE 


pa 
ARNALDO FERRAGUTI 


Un volume in-8 grande di 
100 pagine con 100 disegni originali 


LEGATO IN TELA E ORO: Lun lBy50x 


\J -@ 


CON DISEGNI ORIGINALI DI STEFANO USSI ; CESARE BISEO 


Un volume in-8 grande di 412 pagine con 171 disegni originali. 


L. 10. — LEGATO IN TELA E ORO: Lun fB,5Ox 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2; GALLERIA VITTORIO EMANUELE , 51; E CORSO VITTORIO EMANUELE, 34 


gna —@- 
——_® SECONDA EDIZIONE Sb AES USCITO 
ROMANZO DI e 


ET ANTONIO CACCIANIGA — 


della signora 


FELICITA MORANDI Un volume în-16 della Bintsoraca AmeNA di 400 pagine 


ell" f Mil 
Direttrice dell'Orfanotrofio femminile di Milano UNA LIRA 


Ì Un rolume della Bintiorzca Rosa di 252 pagine in-16 
———uxuuruubuUIBtrato da 27 incisioni — 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fritelli Treves, editori, Milano, 


NUOVA. EDIZIONE ILLUSTRATA @—— 


—" + (CORDELIA 


ILLUSTRATO DA 


ARNALDO FERRAGUTI 


Un volume in-8 grande di 216 pagine su carta di lusso 
@ Lire Quattro e 


Lire 1,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, 1} are romanzo di GIULIO Nata Un 


&PU volume in-16 di 312 pagine. L. 1 - 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


| Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


